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Introduzione

 
Il Museo di Etnopreistoria della Sezione di Na-

poli del Club Alpino Italiano (C.A.I.) custodisce 
nelle sue vetrine alcuni importanti reperti preisto-
rici e protostorici recuperati nelle grotte campane 
dagli speleologi del gruppo. In particolare Alfon-
so Piciocchi, medico e speleologo attivo nel C.A.I. 
di Napoli, nel corso di alcune campagne di indagi-
ni amatoriali effettuate tra il 1966 e il 1972 raccol-
se nella Grotta di Nardantuono (Olevano sul Tu-
sciano-SA) numerosi reperti, alcuni dei quali da 
lui stesso pubblicati1 e che sono tutt’oggi custodi-
ti nel citato museo. Nel presente contributo2 si 
propone un’analisi di dettaglio del materiale 
pre-protostorico rinvenuto nella Grotta di Nardan-
tuono, custodito presso il C.A.I. Napoli, e del suo 
contesto di provenienza. Lo studio approfondito 
dei reperti ha consentito di inserirli all’interno di 
un inquadramento cronotipologico, aggiornato 
sulla base dei nuovi dati editi, utile a far luce sulle 
varie fasi di frequentazione della grotta. Tale ana-
lisi arricchisce le conoscenze delle attestazioni 
pre-protostoriche già note relativamente al com-
parto geografico di riferimento e, più in generale, 
alle grotte campane. 

1 Piciocchi 1973, 1988.
2 L’apporto delle autrici per la stesura del presente articolo è 

del tutto paritario.

LA GROTTA DI NARDANTUONO AD OLEVANO SUL TUSCIANO (SA): 
LA COLLEZIONE DEL MUSEO DI ETNOPREISTORIA DEL C.A.I. DI NAPOLI. 

ANALISI DEI REPERTI E INQUADRAMENTO STORICO-CULTURALE

Ilaria Matarese, Halinka Di Lorenzo

Inquadramento geologico del sito 

Sul versante orientale del Monte Raione situato 
nel Parco regionale dei Monti Picentini, a circa 
650 m s.l.m., è ubicato il complesso carsico costi-
tuito dalla Grotta di San Michele (o dell’Angelo) e 
dalla Grotta di Nardantuono3 (Fig. 1.1). 

La parte attualmente esplorabile di questo siste-
ma carsico è probabilmente solo una piccola por-
zione di un complesso molto più sviluppato all’in-
terno del massiccio4.

La Grotta di Nardantuono si apre con due gran-
di “finestre” (Fig. 1.3) sul versante sud-occidenta-
le del Monte Raione e si sviluppa per circa 130 
metri in direzione Sud-Ovest – Nord-Est – in di-
scesa verso Nord-Est – restringendosi progressi-
vamente e presentando un dislivello di circa 22 m 
tra l’apertura e il fondo5 (Fig. 1.2). In passato la 
grotta era collegata esternamente con l’ingresso 
della cavità di S. Michele tramite un sentiero, at-
tualmente non più praticabile. In seguito al crollo 
di tale percorso, la grotta divenne raggiungibile 
esclusivamente tramite uno stretto cunicolo inter-
no, scoperto nel 1949 e in parte allargato artificial-
mente6, posto a circa 200 metri dall’ingresso della 
cavità maggiore.

3 Cinque et al. 1982, pp. 42-57; Mitrano 2008, pp. 239-243.
4 Cinque et al. 1982; Santo-Giulivo 2005. 
5 Piciocchi 1973.
6 Piciocchi 1973, p. 284; Mitrano 2008, p. 239.
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La storia delle indagini 

La Grotta di S. Michele, indagata in passato du-
rante numerose campagne di scavo7, ha restituito 
tracce di frequentazione, purtroppo rimaneggiate, 
attribuibili a diversi momenti della preistoria e della 
protostoria (dal Neolitico medio al Bronzo finale)8, 
mentre successivamente – a partire dall’VIII-IX sec. 
d.C. – fu utilizzata come santuario e area monastica9. 

Il complesso formato dalle due grotte ha in pas-
sato attirato l’attenzione di esploratori amatoriali e 
speleologi; attratti dalla peculiarità delle cappelle 
medievali della Grotta di S. Michele e dai loro af-
freschi, i primi visitatori iniziarono ad esplorare le 
due cavità, animati soprattutto da un interesse di 
tipo naturalistico e geologico10.

La Grotta di Nardantuono, utilizzata come rico-
vero per gli armenti ancora in epoche recenti, è 
stata oggetto in passato di recuperi amatoriali che 
hanno portato al rinvenimento di tracce di frequen-
tazione di età preistorica e protostorica. 

I primi ad esplorare ed indagare la grotta furono 
gli speleologi del Gruppo Speleologico C.A.I. di 
Napoli, i quali, sotto la direzione di Alfonso Picioc-
chi, tra il 1966 e il 1972 effettuarono numerose visi-
te nella cavità realizzando tredici sondaggi di scavo 
non autorizzati (Fig. 1.2) e determinando, in assen-
za di un adeguato metodo stratigrafico, lo sconvol-
gimento di buona parte del sedimento antico11.

Nel corso di tali esplorazioni furono individuate le 
tracce della presenza di una vena d’acqua stazionaria 
che, secondo Piciocchi, andava a formare una sorta di 
“laghetto” interno12. La presenza di un corso d’acqua 
sotterraneo era stata evidenziata già dai primi esplo-

7 Nel 1989 e nel 1991-1992 (Capodanno – Salerno 1992, p. 
549), nel 2002-2003 e nel 2006 (Di Muro – La Manna 2006, p. 391).

8 Gastaldi 1974a, pp. 65-66; Capodanno – Salerno 1992, 
pp. 549-552.

9 Capodanno – Salerno 1992, pp. 549-566; Di Muro et al. 
2003, pp. 393-400; Di Muro – La Manna 2006, pp. 391-412; Di 
Cunzolo et al. 2011.

10 Mitrano 2008, p. 239. I primi ad esplorare la Grotta di S. 
Michele furono B. Capodanno, M. Pastorino e A. Tozzi nel 1928; 
la cavità fu poi inserita da M. Trotta nel Catasto Grotte Campania 
(Trotta 1931) e successivamente nel 1946 M. La Greca vi con-
dusse degli studi biologici (La Greca et al. 1946, p. 147), ripresi 
da P. Parenzan nel 1951 (Parenzan 1951).

11 Piciocchi 1973. Eccetto i dati editi da Piciocchi non è stato pos-
sibile reperire altro tipo di documentazione relativa alle attività di sca-
vo, eseguite in assenza di autorizzazione da parte della Soprintendenza.

12 Piciocchi 1973, p. 287.

ratori13, i quali avevano individuato tracce di ristagni 
d’acqua sia nella Grotta di S. Michele14, che nella 
parte più profonda della Grotta di Nardantuono15. 

Un dato piuttosto interessante registrato duran-
te il recupero del materiale archeologico effettuato 
dal gruppo di Piciocchi è rappresentato dal rinve-
nimento di materiale di tipo appenninico non solo 
nella parte più esterna della grotta (sondaggio n. 
3), ma anche nella sua parte più interna, nei pressi 
del cosiddetto “laghetto”, in corrispondenza di una 
sorta di diverticolo di forma ellittica che si apre 
nella parete SE della cavità. In questo luogo Pi-
ciocchi afferma di aver indagato un paleosuolo 
con materiali della facies Appenninica in giacitura 
primaria, in corrispondenza del sondaggio n. 1316. 

La Grotta di Nardantuono è stata, inoltre, oggetto 
di alcune recenti indagini di scavo: una nel 2004-
2005 da parte della Soprintendenza Speciale al Mu-
seo Pigorini, diretta da Antonio Salerno17, ed una nel 
2015 dalla Soprintendenza Archeologica di Salerno 
e Avellino, sotto la direzione di Marco Pacciarelli e 
Antonio Salerno e il coordinamento sul campo delle 
scriventi, nell’ambito del progetto di “Restauro e Va-
lorizzazione del complesso monastico-santuariale di 
San Michele Arcangelo ad Olevano sul Tusciano”.

La frequentazione pre-protostorica dell’area 

In Campania l’utilizzo delle grotte nel periodo 
pre-protostorico è particolarmente diffuso e la 
maggior parte delle cavità che testimoniano questa 
intensiva frequentazione sono localizzate nella 
parte meridionale della regione dove è ubicata la 
Grotta di Nardantuono.

Nella tabella 1 si presenta uno schema riassun-
tivo delle cavità naturali caratterizzate da una fre-
quentazione inquadrabile tra Neolitico ed età del 
Bronzo18, ad oggi note in Campania (Fig. 2). 

13 La Greca et al. 1946, p. 147.
14 Cinque et al. 1982, p. 46.
15 Cinque et al. 1982, pp. 46-47.
16 Piciocchi 1973, p. 287.
17 Aurino et al. 2022, p. 182.
18 In alcuni casi anche più sviluppata nel tempo come nel caso 

della Grotta di Polla (Gastaldi 1974b, pp. 51-64). Per un quadro 
completo e aggiornato delle attestazioni in grotta dell’Italia meri-
dionale tra Neolitico ed età del Bronzo si veda da ultimo Cazzel-
la – Guidi 2017 e Cazzella 2022, con relativa bibliografia.
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Fig. 1. 1. Ubicazione della Grotta di Nardantuono ad Olevano sul Tusciano (SA); 2. Planimetria della Grotta di Nardantuono (da 
Piciocchi 1973: fig. 2); 3. Ripresa fotografica di uno dei cosiddetti “finestroni” della Grotta di Nardantuono (foto I. Matarese)
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Fig. 2. Ubicazione delle grotte campane citate nel testo: 1. Complesso della grotta di San Michele o dell’Angelo e della grotta di 
Nardantuono (Olevano sul Tusciano-SA); 2. Riparo dello Zachito (Caggiano-SA); 3. Grotta di Pertosa (SA); 4. Grotta di Polla 
(SA); 5. Grotta dell’Ausino (Castelcivita-SA); 6. Grotta della Madonna del Granato (Capaccio-SA); 7. Grotta di San Michele 
(Sant’Angelo a Fasanella-SA); 8. Grotta del Pino (Sassano-SA); 9. Inghiottitoio di Varlacarla o Grotta Merola (Monte San 
Giacomo-SA); 10. Grotta dei Vallicelli (Monte San Giacomo-SA); 11. Grotta della Serratura (Marina di Camerota-SA); 12. 
Grotta della Cala (Marina di Camerota-SA); 13. Grotta del Noglio (Marina di Camerota-SA); 14. Grotta del Serino (AV); 15. 
Grotta Nicolucci (Sorrento-NA); 16. Grotta delle Noglie (Massa Lubrense-NA); 17. Grotta delle Felci (Capri-NA); 18. Grotta del 
Diavolo o Grotta dei Cauri (Prata Sannita-CE)
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Nome e Provincia Periodo Bibliografia principale
Grotta di Polla (SA) NF-BF Gastaldi 1974b, pp. 51-64; Minelli – Gugliel-

mi 2020; Di Lorenzo et al. 2017
Riparo dello Zachito (Caggiano-SA) E-BR d’Agostino – Gastaldi 1985, pp. 805-824
Grotta di San Michele (Sant’Angelo a Fasanella-SA) tra NM e BM2 Aurino et al. 2022, tav. 3.
Grotta del Pino (Sassano-SA) tra E e BM iniziale Piperno – Pellegrini 2000-2001, pp. 121-206; 

Pellegrini – Piperno 2003
Grotta di Madonna del Granato (Capaccio-SA) tra B e PF Gastaldi 1974c, pp. 69-70
Grotta del Noglio (Marina di Camerota-SA) BM3 Vigliardi 1974, pp. 81-85; Vigliardi 1975, pp. 

280-346
Grotta dell’Ausino (Castelcivita-SA) dal NM fino al BR d’Agostino 1981, p. 25; Aurino et al. 2022, p. 

191, tav. 2
Grotta Nicolucci (Sorrento-NA) dall’E al B Albore Livadie 1985, pp. 50-55
Inghiottitoio di Varlacarla o Grotta Merola (Monte San 
Giacomo-SA)

BM d’Agostino 1981, pp. 48-49; Piperno – Pelle-
grini 2000-2001, p. 137

Grotta del Diavolo o Grotta dei Cauri (Prata Sannita-CE) BM3 Aurino et al. 2022, tav. 4
Grotta del Serino (AV) BA Talamo – Ruggini 2005
Grotta di Pertosa (SA) NF-PF Patroni 1899; Carucci 1907; Trucco 1991-

1992; Fuscone 2023
Grotta delle Felci (Capri-NA) NM-F Rellini 1923; Marzocchella 1985; Giardino 

1998; Matarese 2022
Grotta delle Noglie (Massa Lubrense-NA) N-E Albore Livadie 1990
Grotta della Serratura (Marina di Camerota-SA) NM-NF Sarti 1993
Grotta della Cala (Marina di Camerota-SA) N-BM3 Gambassini – Ronchitelli 199719 
Grotta di San Michele o dell’Angelo (Olevano sul Tuscia-
no-SA)

NM-BF Gastaldi 1974a, pp. 65-66; Capodanno – Sa-
lerno 1992, pp. 549-552

Grotta dei Vallicelli (Monte San Giacomo-SA) E-BM iniziale Pellegrini – Piperno 2001

Soffermandoci sull’area di più specifico inte-
resse, bisogna evidenziare che l’arco pedecollinare 
dei Monti Picentini, che borda a Est l’agro Picenti-
no, risulta caratterizzato da un’intensa occupazio-
ne in età pre-protostorica, che interessa un’area 
compresa tra la periferia orientale di Salerno e la 
località di Castelluccia di Battipaglia20, non lonta-
na dal Monte Raione. 

In particolare si segnala il sito di Montevetrano, 
posto nella fascia collinare che borda a Nord la pia-
na del Sele, caratterizzato da più fasi di frequenta-

È attualmente in corso un progetto di dottorato che mira alla 
realizzazione di un catasto in ambiente GIS delle cavità naturali 
campane di interesse preistorico e protostorico (Fuscone et al. 
2022).

19 Il materiale relativo al Neolitico e alle fasi più recenti è 
inedito, in studio da parte di I. Matarese.

20 Cinquantaquattro 2009, p. 113.

zione pre-protostorica, di cui una databile al Neoli-
tico medio-finale (fase di passaggio tra facies Serra 
D’Alto e Diana) ed una al Protoappenninico21.

All’estremità opposta dell’Agro Picentino, nella 
località di Castelluccia di Battipaglia, sito posto sul-
la riva sinistra del fiume Tusciano, nel punto in cui 
quest’ultimo si immette nella piana costiera, è stata 
individuata un’area insediativa attiva tra Neolitico 
finale ed inizio dell’Eneolitico e successivamente 
tra età del Bronzo antico e Bronzo recente e finale22.

Tracce di villaggi d’altura del Bronzo medio 3 
provengono dal villaggio fortificato di Piano Moli-
to (Trentinara) posto su un terrazzo a 490 m s.l.m.23, 
mentre sporadiche tracce di frequentazione di que-

21 Cerchiai et al. 2009, pp. 68-76.
22 Cinquantaquattro 2009, pp. 113-114.
23 Albore Livadie et al. 2003; Bailo Modesti 2008, p. 46.

Tab. 1-Schema riassuntivo dei siti in grotta attualmente noti in Campania, con indicazione del periodo di frequentazione (N: 
Neolitico; NM: Neolitico medio; NF: Neolitico finale; E: Eneolitico; B: età del Bronzo; BA: Bronzo Antico; BM: Bronzo Me-
dio; BR: Bronzo Recente; BF: Bronzo finale; PF: Primo Ferro; F: età del Ferro) e della bibliografia di riferimento.
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sto periodo risultano attestate a Capaccio-Madonna 
del Granato24 e a Serroni di Battipaglia25. 

Infine, nell’area della piana costiera del fiume 
Sele, frammenti appenninici sono attestati in loca-
lità Santa Venera (sulle rive del fiume Salso) e a 
Capodifiume26. 

Procedendo verso l’interno attestazioni di un 
insediamento del Bronzo medio 3 sono state indi-
viduate a S. Giovanni di Laurino (SA)27.

Relativamente a questo periodo è possibile sup-
pore che gli apprestamenti in grotta che sorgevano 
lungo gli itinerari che seguivano le valli di fiumi e 
torrenti, facessero parte di un sistema di occupazione 
del territorio piuttosto complesso in cui è possibile 
riconoscere insediamenti stabili presenti sia a valle 
che in aree d’altura28. Molte delle grotte frequentate 
in questo periodo risultano, in effetti, ubicate in cor-
rispondenza di vie di penetrazione verso l’interno e 
probabilmente in corrispondenza di itinerari legati 
all’attività pastorale di tipo transumante29.

Infatti, oltre alle sporadiche attestazioni del 
Bronzo medio 3 già segnalate nell’agro Picentino e 
nella piana del Sele, ampliando l’areale geografico 
in esame, è possibile evidenziare che attestazioni 
archeologiche di insediamenti stabili sono state in-
dividuate, oltre che nel noto insediamento di Tufa-
riello di Buccino30, anche nel Vallo di Diano. Qui, 
nel sito di Sant’Arsenio (SA), sono venute in luce 
le tracce di un sistematico popolamento delle alture 
dell’area pedemontana, grazie all’attività di ricerca 
territoriale svolta nell’ambito di un progetto di ri-
cognizione che ha consentito recentemente di indi-
viduare i siti di Cornaleto, Cerri e Costa S. Maria31.

Catalogo dei materiali

Il materiale archeologico qui analizzato, prove-
niente dalla Grotta di Nardantuono, è esposto nelle 
vetrine del Museo di Etnopreistoria del C.A.I. di 
Napoli. 

24 Bailo Modesti 2008, p. 46.
25 Cinquantaquattro 2009, p. 114.
26 Bailo Modesti 2008, p. 46.
27 Marzocchella et al. 2004, pp. 871-875.
28 Guidi – Nomi 2017, p. 480; Cinquantaquattro 2009, p. 115.
29 Cinquantaquattro 2009.
30 Holloway et al. 1975.
31 Guidi – Nomi 2017.

L’assenza di dati stratigrafici relativi ai recuperi 
effettuati da Piciocchi e dai suoi collaboratori32 ha 
reso necessaria un’analisi sistematica dei singoli 
frammenti per poter inquadrare i medesimi dal 
punto di vista cronotipologico.

È stato stilato un catalogo, contenente tutti i 
frammenti esposti (n. 136 reperti) provenienti dal-
la grotta in esame; tuttavia solo una selezione di 
reperti è stata sottoposta a documentazione grafi-
ca. La scelta dei frammenti da disegnare è stata 
dettata sia da necessità logistiche che scientifiche. 
Si è scelto di documentare gli elementi maggior-
mente diagnostici (n. 80 reperti) che avrebbero 
consentito un inquadramento tipologico e crono-
culturale, anche se in alcuni casi non è stato possi-
bile sottoporre i frammenti ad un’adeguata docu-
mentazione poiché risultavano incollati in modo 
irreversibile agli espositori in vetro33.

I reperti sono stati descritti evidenziando le ca-
ratteristiche morfologiche e fisiche dei medesimi 
(colore e lavorazione della superficie interna ed 
esterna, colore e qualità dell’impasto, tipologia e 
diffusione degli inclusi); nei casi in cui non sono 
riportate alcune informazioni tale assenza è dovuta 
allo stato di conservazione che ha impedito una 
lettura completa del frammento. Laddove è stata 
riscontrata un’omogeneità nella descrizione delle 
superfici interna ed esterna, nel catalogo sono state 
entrambe indicate con il termine generico “super-
ficie”.  Inoltre sono state indicate alcune misure 
pertinenti ai singoli frammenti: diametro (diam.), 
altezza (h.) e/o asse maggiore. Il diametro, laddove 
non diversamente specificato, è sempre misurato 
esternamente all’altezza dell’orlo, nei casi in cui 
l’indicazione della misura del diametro è assente 
tale mancanza è dovuta all’impossibilità di recupe-
rare il dato a causa dello stato di conservazione del 
reperto. 

32 Piciocchi 1973.
33 La maggior parte dei reperti risultava incollata a dei sup-

porti in vetro trasparente, nei casi in cui è stato possibile staccare 
i reperti senza comprometterne lo stato di conservazione si è 
provveduto a farlo, ma in alcuni casi l’operazione si è rivelata 
infattibile.
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Neolitico 

Orli

- 1/Inv. 108420, N276 (Tav. 1), sondaggio n. 
3 di Piciocchi: Frammento di orlo con decora-
zione dipinta di colore bruno, costituita da moti-
vi geometrici formati da linee orizzontali a tre-
molo alternate a linee dritte poste immediatamente 
sotto l’orlo e motivo a triangoli e linee oblique 
sul resto del frammento. Superficie: lisciata; im-
pasto: fine, depurato, grigio chiaro. Asse mag-
giore: 5,3 cm. 

Cfr. con: località Cilento-Ischia (NA) (Neoliti-
co finale): Buchner 1986, figg. 3-4; Grotta della 
Madonna-Praia a Mare (CS), livello G (Neolitico 
medio avanzato): Cardini 1970, fig. 7.3; loc. Bel-
lavista-Monte di Procida (NA) (Neolitico finale): 
Albore Livadie 1986, fig. 6.A.1-8; La Starza-Aria-
no Irpino (AV), trincea IX.9-XI.1 (Neolitico fina-
le): Trump 1963, fig. 9.d.

- 2/Inv. 108335: Frammento di orlo di ciotola 
con corpo ovoide, presenta una perforazione circo-
lare sotto l’orlo. Superficie esterna: marrone con 
orlo annerito, irregolare non steccata; superficie 
interna: nerastra; impasto: marrone nell’intero 
spessore con inclusi nerastri e chamotte medi e 
frequenti. Asse maggiore: 6 cm. 

Prese

- 3/Inv. 108310, N39334: Presa a rocchetto non 
forata impostata sull’orlo di una forma aperta. Su-
perficie: marrone scuro; impasto: semifine, grigio 
scuro con sporadici inclusi calcarei millimetrici. 
Asse maggiore: 3,4 cm.

Cfr. con: Boscotrecase (NA), strato BT11 (Ne-
olitico finale): Stefani et al. 2001, p. 215, fig. 8.33; 
Tempio di Cerere-Paestum (SA) (Neolitico finale): 
Bailo Modesti 2008, p. 19, fig. 11; località Bella-
vista-Monte di Procida (NA) (Neolitico finale): 
Albore Livadie 1986, fig. 6.B.12-13; Grotta delle 
Noglie-Massa Lubrense (NA): Albore Livadie 

34 Reperto non disegnato perché irrimediabilmente incollato 
al supporto in vetro (si veda introduzione al Catalogo).

1990, tav. 4.6; Piano di Sorrento (NA), pozzo 4 
(Neolitico finale): Albore Livadie 1990, tav. 4.7.

Litica

- 4/Inv. 108436, N400/2 (Tav. 1), sondaggio n. 
3 di Piciocchi: Piccola accetta in pietra verde. Inte-
gra, con piccola lacuna. Il tagliente presenta segni 
di usura. Asse maggiore: 5,8 cm; spessore: 1,4 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. I.14.

Eneolitico

Pareti decorate

- 5/Inv. 108357, N444 (Tav. 1): Frammento di 
parete con decorazione incisa costituita da un mo-
tivo a triangoli campiti a graticcio. Superficie: ne-
rastra, regolare, steccata e lucidata; impasto: nera-
stro nell’intero spessore con inclusi nerastri e di 
calcare rari e di piccole dimensioni. Asse maggio-
re: 2,5 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, fig. 3.5.
Cfr. per decorazione con: Grotta di S. Miche-

le-S. Angelo a Fasanella (SA): Aurino et al. 2022, 
tav. 3.6, 8; Grotta di Polla (SA): Minelli – Gu-
glielmi 2020, fig. 4.3.9-12.

Olle

- 6/Inv. 108406, N289 (Tav. 1): Frammento di 
piccola olla con ansa avvicinabile al tipo a “naso di 
elefante”. Superficie esterna: nerastra con chiazze 
rossastre, regolare, steccata e non lucidata; superfi-
cie interna: nerastra, irregolare, non steccata e non 
lucidata; impasto: grigiastro nell’intero spessore 
con inclusi di mica, calcare e chamotte frequenti e 
di piccole dimensioni. Diam. (internamente nel 
punto di massima espansione): 14,2 cm; h.: 6,6 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. IX.1.
Cfr. con: Grotta dell’Angelo-Olevano sul Tu-

sciano (SA): Capodanno – Salerno 1992, fig. 3.1; 
La Starza-Ariano Irpino (AV), trincea IX.8 (Eneo-
litico antico): Trump 1963, fig. 11.g; Grotta dello 
Zachito-Caggiano (SA): d’Agostino – Gastaldi 
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1985, tav. 1.5; Grotta dell’Ausino-Castelcivita 
(SA): Piciocchi – Rodrigez 1976, tavv. I.g, II.f; 
Capodanno – Salerno 1992, p. 552; Grotta delle 
Felci-Capri (NA): Marzocchella 1985, tav. I.3.1, 
p. 30; Grotta della Cala-Marina di Camerota (SA): 
Gambassini – Ronchitelli 1997, pp. 3-4, figg. 1-3.

Anse

- 7/Inv. 108317, N293: bugna cilindrica forata. 
Superficie esterna: nerastra a chiazze marrone scu-
ro, tracce di steccatura; superficie interna: rossic-
cia; impasto: semigrossolano con sporadici inclusi 
calcarei millimetrici. Asse maggiore: 8 cm.

Cfr. con: Parco S. Nicola (Peschici-FG) (EN 
iniziale, facies di Piano Conte): Radina 2011, fig. 
3.9, p. 99.

Litica

- 8/Inv. 108437, N401 (Tav. 1), sondaggio n. 3 
di Piciocchi: Frammento di ascia martello, proba-
bilmente in granitoide di colore grigio. Asse mag-
giore: 5 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. I.18.

Bronzo antico

Tazze

- 9/Inv. 108344, N370 (Tav. 1): Frammento di 
tazza carenata con orlo svasato, labbro arrotonda-
to, parete concava e leggermente aggettante, care-
na a spigolo e vasca a profilo concavo. Superficie 
esterna: marrone nerastra, steccata; superficie in-
terna: nerastra, steccata; impasto: nerastro, semifi-
ne con inclusi calcarei e neri sporadici millimetri-
ci. Diam. (carena interna): 15 cm; h.: 8,3 cm.

Bibl.: Mieli – Trucco 1999, fig. 7.8.
Cfr. con: Croce del Papa-Nola (NA), capanna 4 

(BA): Soriano 2020, p. 174.42; Frattaminore 
(NA), prop. D’Ambrosio (BA): Marzocchella et 
al. 1999, p. 190, fig. 21.10; Boscoreale (NA), li-
velli 16A-16B (BA): Albore Livadie 2007a, p. 
184, fig. 1.5.

Anse

- 10/Inv. 103412, N735 (Tav. 1): Frammento di 
alta ansa a nastro a sezione piatta decorata con 
coppie di linee incise lungo i margini laterali e due 
linee orizzontali. Queste ultime definiscono un ri-
quadro campito al centro da linee oblique formanti 
una serie di croci. In corrispondenza del punto di 
svolta dell’ansa sono presenti quattro puntini im-
pressi. Superficie: nerastra, steccata e lievemente 
abrasa; impasto: nucleo nerastro, marrone presso 
la superficie, semifine con rari inclusi calcarei mil-
limetrici. Asse maggiore: 7 cm. 

Bibl.: Mieli – Trucco 1999, fig. 7.7.
Cfr. con: San Paolo Belsito (NA), strato sopra 

PdA e sotto AP1 (BM1): Albore Livadie 2007a, 
fig. 3.B.2; Croce del Papa-Nola (NA) (BA): Soria-
no 2020, p. 178.64, 65.

Bronzo antico finale/Bronzo medio iniziale

Tazze

- 11/Inv. 108348, N385 (Tav. 1): Frammento di 
tazza carenata con orlo svasato, breve parete conca-
va leggermente rientrante, carena arrotondata e va-
sca a profilo concavo. Superficie: nerastra, steccata; 
impasto: nerastro, fine. Diam.: 12,6 cm; h.: 3,8 cm.

Cfr. con: Egnazia-Fasano (BR), livello VII 
(BM2): Caramuta 1998, fig. 348, p. 138.8.008; 
San Vito dei Normanni (BR), cella (BM1-2): Lo 
Porto 1964, tav. IV.1.

- 12/Inv. 108410 (Tav. 1): Tazza carenata di pic-
cole dimensioni con orlo svasato e labbro arroton-
dato, breve parete concava e leggermente rientrante, 
carena arrotondata e bassa vasca a calotta. Presenta 
gli attacchi di un’ansa a nastro sopraelevata impo-
stata tra orlo e carena. Lacunosa. Superficie: nera-
stra, regolare, steccata e lucidata; impasto: nerastro 
nell’intero spessore con inclusi di chamotte rari e di 
piccole dimensioni. Diam.: 8 cm; h.: 4,75 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. VIII.1; Mieli – Truc-
co 1999, fig. 6.6.

Cfr. con: Toppo Daguzzo (Melfi-PZ), struttura 
5, dromos interno (BM1): Cipolloni Sampò et al. 
1991-1992, fig. 3.11.
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- 13/Inv. 108417, N387 (Tav. 1): Frammento di 
tazza carenata con orlo svasato, labbro assottiglia-
to, carena arrotondata, breve parete concava rien-
trante e vasca a profilo lievemente concavo. Super-
ficie: nerastra, steccata, lucidata; impasto: semifine, 
grigiastro con rari inclusi di chamotte. Diam.: 14 
cm; h.: 7,5 cm. 

Cfr. con: La Starza-Ariano Irpino (AV), capanna 
B (BA2-BM1): Albore Livadie 1991-1992, p. 487, 
fig. 2 in alto; Grotta di Polla (SA), saggio 8, strato 
5a (BA2-BM1): Di Lorenzo et al. 2017, tav. 1.8; 
Tufariello-Buccino (SA) (BA2-BM1): Holloway et 
al. 1975, fig. 42.1; Torre dei Passeri (PE) (BA2-
BM1): De Pompeis – Di Fraia 1981, fig. 5.8; Grotta 
Manaccora, Ipogeo delle Pigne-Peschici (FG), area 
A, US 918 (BM1): Tunzi et al. 2018, fig. 2.12.

- 14/Inv. 108397, N371 (Tav. 1): Frammento di 
tazza carenata con orlo svasato, breve parete retti-
linea e rientrante, carena a spigolo, vasca a profilo 
dritto. Superficie esterna: marrone-nerastra, rego-
lare, steccata e non lucidata; superficie interna: ne-
rastra, regolare (risulta attaccata ad un supporto); 
impasto: nerastro nel nucleo, marrone presso la 
superficie, presenta inclusi di calcare, chamotte e 
mica frequenti e di medie dimensioni. Diam.: 11,6 
cm; h: 4,5 cm.

Cfr. con: Contrada San Francesco-Matera 
(BA2-BM2): Lo Porto 2009, fig. 44.357; La Star-
za-Ariano Irpino (AV), capanna B (BA2-BM1): 
Albore Livadie 1991-1992, p. 487, fig. 2 (in alto, 
il primo reperto da sinistra); C.I.R.A.-Capua (CE), 
struttura infossata (BA-BM1): Minoja – Raposso 
2002 p. 315, fig. 3.7; Grotta Cardini-Praia a Mare 
(CS), scavo 1966, taglio 8, strato medio (BM1-2): 
Bernabò Brea et al. 1989, p. 36, fig. 51.K; Coppa 
Nevigata-Manfredonia (FG), gruppo B (BM2): 
Cassano et al. 1987, fig. 71.12; Giovinazzo-Dol-
men (BA), anticella, strato b (BM2): Lo Porto 
1967, fig. 28.2.

Avv. con: Montagna Spaccata-Quarto (NA) 
(BM3): Albore Livadie 1986, fig. 9, PL. XCVI.2, 
l’esemplare presenta una carena a spigolo.

- 15/Inv. 108393, N366 (Tav. 1): Frammento di 
tazza carenata con orlo lievemente svasato, labbro 
arrotondato, parete concava e rientrante, carena a 
spigolo, vasca a profilo pressoché dritto. Superfi-

cie: nerastra, steccata; impasto: marrone-nerastro, 
semifine. Diam.: 14 cm; h.: 5 cm.

Bibl.: Mieli, Trucco 1999, fig. 7.2.
Cfr. con: Punta Mezzogiorno-Vivara (NA) 

(BA2-BM1): Damiani et al. 1984, fig. 3A.2; San 
Vito dei Normanni (BR) (BM1-2): Lo Porto 1964, 
p. 139, Tav. 1.2.

- 16/Inv. 108399, N362 (Tav. 1): Frammento di 
tazza carenata con orlo svasato, labbro arrotonda-
to, parete concava e leggermente rientrante, carena 
a spigolo e vasca a profilo lievemente concavo. 
Superficie: steccata; impasto: a chiazze rossastre e 
nerastre, semifine con rari inclusi millimetrici ne-
rastri. Diam.: 16 cm; h.: 5,5 cm.

Bibl.: Mieli – Trucco 1999, fig. 7.3.
Cfr. con: Punta Mezzogiorno-Vivara (NA) 

(BA2-BM1): Damiani et al. 1984, fig. 3A.2; San 
Vito dei Normanni (BR) (BM1-2): Lo Porto 1964, 
p. 139, Tav. 1.2; Giovinazzo-Dolmen (BA), anti-
cella, strato b (BM2): Lo Porto 1967, fig. 28.3.

Avv. con: Montagna Spaccata-Quarto (NA) 
(BM3): Albore Livadie 1986, fig. 10, PL. XC-
VII.10, l’esemplare presenta una decorazione ap-
penninica sulla parete.

- 17/Inv. 108408, N290 (Tav. 1): Frammento di 
tazza carenata con attacco di manico a piastra de-
corato con due costolature verticali e carena a spi-
golo. Superficie: nerastra e rossiccia nella parte 
superiore interna, steccata, crepata esternamente. 
Diam. (carena esterna): 14 cm; h.: 9 cm.

Cfr. con: Egnazia-Fasano (BR), livello VII 
(BM2): Caramuta 1998, fig. 350, p. 138.8.010.

Avv. con: Grotta di Pertosa (SA) (BM2-3): Ca-
rucci 1907, tav. XXI.9.

Olle

- 18/Inv. 108321, N292 (Tav. 1): Frammento di 
olla con labbro appiattito e bugna conica. Superfi-
cie esterna: marrone-rossastra con segni di stecca-
tura; superficie interna: nerastra; impasto: semifine 
con rari inclusi calcarei millimetrici. Diam.: 18 
cm; h.: 3,4 cm. 

Cfr. con: Torre Dè Passeri (PE), localizzazione in-
certa (BM1-2): De Pompeis – Di Fraia 1981, Fig. 
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6.14; Poggio la Sassaiola-Santa Fiora (GR), US 8 
(BA avanzato): Domanico 1991-1992, p. 677; Vento-
tene (LT) (BM 1-2): Pacciarelli 2011, p. 48, fig. 4.9.

- 19/Inv. 108318, N294 (Tav. 1): Frammento di 
olla con orlo rientrante e corpo ovoide, presenta una 
bugna conica impostata sulla spalla. Superficie ester-
na: marrone scuro; superficie interna: nerastra; im-
pasto: nerastro, semigrossolano con sporadici inclusi 
calcarei millimetrici. Diam.: 16 cm; h.: 6,7 cm. 

Cfr. con: Torre Dè Passeri-Pescara (localizza-
zione incerta, BM1-2): De Pompeis – Di Fraia 
1981, fig. 6.14; Poggio la Sassaiola-Santa Fiora 
(GR), US 8 (BA avanzato): Domanico 1991-1992, 
p. 677; Ventotene (LT) (BM 1-2): Pacciarelli 
2011, p. 48, fig. 4.9.

Bronzo medio 3

Scodelle

- 20/Inv. 108206, N291 (Tav. 1): Frammento di 
scodella carenata con orlo rientrante e vasca tron-
coconica. Presenta un’ansa a maniglia orizzontale 
impostata in corrispondenza della carena arroton-
data. Superficie esterna: nerastra con chiazze ros-
sastre, leggermente irregolare, steccata e lucidata; 
superficie interna: nerastra, irregolare, non stecca-
ta e non lucidata; impasto: nerastro nel nucleo, ros-
sastro presso la superficie, con inclusi di chamotte 
rari e di piccole dimensioni; inclinazione dubbia. 
Diam. non misurabile; h.:7,2 cm.

Cfr. con: Civita di Paterno (PZ) (BM3): Bian-
co-Cataldo 1994, tav. 15.101. 

Tazze

- 21/Inv. 108400, N364 (Tav. 1): Frammento di 
tazza carenata con orlo svasato, labbro arrotonda-
to, parete rettilinea e rientrante, carena a spigolo, 
vasca a profilo concavo. Superficie: a chiazze ros-
sastre e marroni, steccata; impasto: marrone rossa-
stro e grossolano. Diam.: 16 cm; h.: 6,5 cm.

Bibl.: Mieli – Trucco 1999, fig. 6.5.
Cfr. con: Punta Capitello-Vivara (NA), saggio 

B (BM3): Cazzella et al. 1975-1980, fig. 19.1; Ci-

vita di Paterno (PZ) (BM3): Bianco – Cataldo 
1994, tavv. 1.193, 5.102; Fusaro-Avella (AV) 
(BM3): Albore Livadie 2007a, fig. 4.B.2; Grotta 
Nicolucci-Sorrento (NA): Albore Livadie 1990, 
tav. 5.13.

- 22/Inv. 108361, N382 (Tav. 1): Frammento di 
piccola tazza con orlo svasato e labbro arrotondato, 
breve parete concava e aggettante e bassa vasca a 
calotta. Superficie esterna: marrone-nerastra, rego-
lare, steccata e lucidata; superficie interna: marrone, 
regolare, steccata e lucidata; impasto: marrone 
nell’intero spessore con inclusi di calcare frequenti 
e di piccole dimensioni. Diam.: 10,4 cm; h.: 3,4 cm.

Bibl.: Mieli – Trucco 1999, fig. 7.6.
Cfr. con: S. Maria di Ripalta (FG), strato infe-

riore (BM3): Nava-Pennacchioni 1981, tav. 25.3; 
Egnazia- Fasano (BR), livello IV (BM3): Cinque-
palmi 1998, fig. 373, p. 142.8.033.   

- 23/Inv. 108342, N388 (Tav. 1): Frammento di 
tazza carenata con orlo svasato, labbro arrotonda-
to, alta parete rettilinea e rientrante e carena a spi-
golo. Superficie: nerastra, regolare, steccata e luci-
data; impasto: marrone nell’intero spessore con 
inclusi di calcare e mica rari e di piccole dimensio-
ni; inclinazione dubbia. Diam. (carena esterna): 
18,6 cm; h.: 5,6 cm.

Cfr. con: Le Pazze (BR) (BM2-3): Bianco 
1980, tav. 7.18; Punta Capitello-Vivara (NA), sag-
gio B (BM3): Cazzella et al. 1975-1980, fig. 19.1; 
Civita di Paterno (PZ) (BM3): Bianco – Cataldo 
1994, tav. 5.102; Fusaro-Avella (AV) (BM3): Al-
bore Livadie et al. 2008, fig. 5.1; Montagna Spac-
cata-Quarto (NA) (BM3): Albore Livadie 1986, 
fig. 9, PL. XCVI.4; La Starza-Ariano Irpino (AV) 
(livelli del BM3): Trump 1957, fig. 7.i.

- 24/Inv. 108347, N365 (Tav. 1): Tazza carenata 
con orlo a profilo continuo e labbro arrotondato, 
parete rettilinea e leggermente aggettante, carena a 
spigolo. Superficie: marrone scuro, steccata; impa-
sto: semifine con sporadici inclusi calcarei milli-
metrici. Diam.: 10 cm; h.: 2,5 cm.

Bibl.: Mieli – Trucco 1999, fig. 7.5.
Cfr. con: Egnazia-Fasano (BR), capanna 1, liv. 

IV (BM3): Biancofiore 1965, fig. 9.22203, 22204; 
Cinquepalmi 1998, fig. 388, p. 144.8.048; Coppa 
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Nevigata-Manfredonia (FG), gruppo B (BM2): 
Cassano et al. 1987, fig. 71.10.

- 25/Inv. 108367, N467 (Tav. 1): Frammento di 
tazza carenata con orlo svasato, parete leggermen-
te convessa e rientrante, carena arrotondata. La pa-
rete è decorata esternamente con un motivo inciso 
a spina di pesce. Superficie: nerastra, steccata, lu-
cidata; impasto: semifine con inclusi millimetrici 
calcarei. Diam.: 13 cm; h.: 4,3 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. VII.38.
Cfr. con: Grotta Cardini-Praia a Mare (CS), 

strato superiore (BM3): Bernabò Brea et al. 1989, 
fig. 128.7; Grotta dell’Ausino (SA): Mieli 1991-
1992, p. 733.A; Poggio al Cervio-Suvereto (LI) 
(BM3): Fedeli 1997, fig. 4.2.

Cfr. per decorazione con: S. Giovanni-Laurino 
(SA) (BM3): Marzocchella et al. 2004, figg. 1.2, 
2.15; Grotta a Male-Assergi (AQ), strato 3 (BM3-
BR): Pannuti 1969, fig. 16.13.

- 26/Inv. 108366, N466 (Tav. 2): Frammento di 
tazza carenata con orlo svasato e labbro arrotonda-
to, alta parete leggermente concava e aggettante e 
carena a spigolo. Presenta sulla parete una decora-
zione incisa riempita di pasta bianca, costituita da 
una fascia orizzontale delimitata da linee incise e 
campita da un motivo a spina di pesce. Superficie 
esterna: nerastra, regolare, steccata e lucidata; su-
perficie interna: nerastra, regolare, steccata e luci-
data; impasto: nucleo nerastro, rossastro presso la 
superficie con inclusi di mica e calcare rari e di 
piccole dimensioni, quarzo raro e di medie dimen-
sioni, chamotte frequente e di medie dimensioni. 
Diam.: 25 cm; h.: 4,9 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. VII.34.
Cfr. per profilo con: S. Giovanni-Laurino (SA) 

(BM3): Marzocchella et al. 2004, fig. 2.1; Grotta 
Cardini-Praia a Mare (CS), strato superiore (BM3): 
Bernabò Brea et al. 1989, fig. 105.d.

Cfr. per decorazione con: S. Giovanni-Laurino 
(SA) (BM3): Marzocchella et al. 2004, figg. 1.2, 
2.15; Grotta a Male-Assergi (AQ), strato 3 (BM3-
BR): Pannuti 1969, fig. 16.13; Grotta dell’Ausino 
(SA): Mieli 1991-1992, fig. a p. 733.

- 27/Inv. 108362, N440 (Tav. 2): Frammento di 
tazza carenata con orlo svasato, labbro arrotonda-

to, parete leggermente concava e rientrante, carena 
a spigolo. La parete è decorata con due festoni di 
denti di lupo che incorniciano una fila centrale di 
losanghe campite da punteggio impresso. Superfi-
cie: nerastra, lucidata; impasto: grigiastro, semifi-
ne con inclusi sporadici millimetrici. Diam.: 18 
cm; h.: 3 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. V.25.
Cfr. per profilo con: S. Giovanni-Laurino (SA) 

(BM3): Marzocchella et al. 2004, fig. 2.1.
Cfr. per profilo e decorazione con: Grotta Car-

dini-Praia a Mare (CS), strato superiore (BM3): 
Bernabò Brea et al. 1989, fig. 128.6; Grotta della 
Madonna-Praia a Mare (CS), livello C (BM3): 
Cardini 1970, fig. 13.3; Fusaro-Avella (AV) 
(BM3): Albore Livadie et al. 2008, fig. 5.1; Ipo-
geo “La Speranza”-Lavello (PZ): Cipolloni Sampò 
1999, fig. 9.3, p. 114. 

Cfr. per decorazione con: Latronico (PZ), grot-
ta 1: Rellini 1916, fig. 14, col. 487, l’esemplare 
presenta un motivo caratterizzato dalla presenza di 
una fila centrale di losanghe campite da punteggio.

- 28/Inv. 108368, N 465 (Tav. 2): Frammento di 
tazza carenata con orlo svasato, alta parete rettili-
nea leggermente rientrante e carena a spigolo. Pre-
senta sulla parete una decorazione riempita di pa-
sta bianca e formata da un motivo impresso a 
“chicchi di riso” disposti per fasce orizzontali, di 
cui quelle poste alle estremità delimitate da quattro 
linee incise orizzontali. Superficie: nerastra, rego-
lare, steccata e lucidata; impasto: nerastro nell’in-
tero spessore con inclusi di quarzo rari e di medie 
dimensioni, chamotte rara e di medie dimensioni. 
Diam. (carena esterna): 19,8 cm; h.: 4,6 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. VII.37.
Cfr. con: Punta Capitello-Vivara (NA), saggio 

B (BM3): Cazzella et al. 1975-1980, fig. 19.3, il 
frammento presenta una decorazione simile ma 
costituita da triangolini impressi; Colle di Al-
banbühel-val d’Isarco (Bolzano) (BM): Dal Ri –
Rizzi 1991-1992, p. 627.3, simile non per la forma 
ma per la campitura a “chicchi di riso”.

- 29/Inv. 108343, N374 (Tav. 2): Frammento di 
tazza carenata con orlo svasato quasi a tesa, labbro 
appiattito, parete rettilinea e rientrante, carena a 
spigolo. Superficie: steccata, nerastra; impasto: 
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nerastro, semigrossolano con rari inclusi millime-
trici. Diam.: 24 cm; h.: 6,5 cm.

Cfr. con: Grotta Cardini-Praia a Mare (CS), 
strato superiore (BM3): Bernabò Brea et al. 1989, 
fig. 107.e.

- 30/Inv. 108414 (Tav. 2): Tazza con vasca bas-
sa a calotta, profilo sinuoso, orlo svasato e labbro 
arrotondato. Presenta sulla vasca una decorazione 
excisa costituita da linee a intaglio che individua-
no un campo metopale campito da punteggio im-
presso e al cui interno vi sono triangoli realizzati 
con linee excise che presentano all’interno, in po-
sizione decentrata, un grosso punto intagliato. La 
tazza presenta un’ansa a bastoncello impostata tra 
orlo e vasca, con una sopraelevazione cornuta in 
parte mutila e oggetto di un restauro integrativo. 
Superficie: nerastra, regolare, steccata e lucidata; 
impasto: nerastro nell’intero spessore con inclusi 
di calcare rari e di medie dimensioni. Diam.: 12,8 
cm; h: 9 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. VIII.3; Mieli – Truc-
co 1999, fig. 6.8.

Cfr. per profilo con: Fusaro-Avella (AV) (BM3): 
Albore Livadie et al. 2008, fig. 6.2; Caiazzo (CE), 
insediamento del Castelluccio (BM3): Pagano 
1998, fig. 11, primo esemplare in alto, presenta 
una decorazione excisa con un motivo a triangoli; 
La Starza-Ariano Irpino (AV), trincea VI, strato 3 
(BM3): Trump 1963, fig. 18.f, l’esemplare presen-
ta una decorazione formata da quadratini disposti a 
scacchiera; Macchiarola 1987, tav. 35.3, l’esem-
plare presenta una decorazione a triangoli excisi.

Cfr. per decorazione con: S. Giovanni-Sarno 
(SA): Marzocchella 1986, tav. XXV.9; Fusaro-A-
vella (AV) (BM3): Albore Livadie 2007a, fig. 
4.B.5; Albore Livadie et al. 2008, fig. 8.6, 13; Ipo-
geo dei Bronzi-Trinitapoli (BAT) (BM2-3): Catal-
do 1999a, tav. V.1628, il motivo decorativo pre-
senta una linea a zig-zag con puntino centrale, 
avvicinabile a quella in esame; Cataldo 1999b, 
tav. 1.1, p. 278; S. Maria di Ripalta (FG), strato 
medio: Nava – Pennacchioni 1981, tav. 17.7, l’e-
semplare è associato a materiale del Bronzo recen-
te; Punta Capitello-Vivara (NA), saggio E/1A 
1937 (BM3): Cazzella et al. 1975-1980, fig. 19.4; 
Montagna Spaccata-Quarto (NA) (BM3): Albore 
Livadie 1986, fig. 10, PL. XCVII.11, l’esemplare 

presenta un motivo decorativo avvicinabile a quel-
lo in esame, ma costituito da triangoli excisi.

Cfr. ansa cornuta con: loc. Longola-Poggioma-
rino (NA) (livelli del BM3): Albore Livadie 2007a, 
fig. 4.C.3; Grotta Nicolucci-Sorrento (NA): Albo-
re Livadie1990, tav. 6.19, 20; Punta Capitello-Vi-
vara (NA), saggi B e E/1 A 1937 (BM3): Cazzella 
et al. 1975-1980, fig. 19.7; Grotta Cardini-Praia a 
Mare (CS), strato superiore (BM3): Bernabò Brea 
et al. 1989, fig 127.c; Grotta delle Felci-Capri 
(NA): Marzocchella 1985, tav II.3.9.

- 31/Inv. 108407, N300 (Tav. 2): Frammento di 
tazza carenata con orlo lievemente svasato, labbro 
arrotondato, parete rettilinea, carena a spigolo e 
vasca a profilo lievemente concavo. Presenta 
sull’orlo un attacco di manico sopraelevato. La va-
sca è decorata con due cuppelle impresse. Superfi-
cie: marrone-nerastra, steccata; impasto: marro-
ne-nerastro, semifine. Diam. (carena interna): 14 
cm; h.: 5 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. IX.2; Mieli – Trucco 
1999, fig. 7.1.

Cfr. per profilo con: Punta Capitello-Vivara (NA), 
saggio B (BM3): Cazzella et al. 1975-1980, fig. 
19.3; Grotta Cardini-Praia a Mare (CS), strato supe-
riore (BM3): Bernabò Brea et al. 1989, fig. 107.f.

- 32/Inv. 108372, N458 (Tav. 2): Frammento di 
tazza con orlo lievemente svasato, labbro arroton-
dato, parete lievemente concava e spalla sfuggen-
te. Presenta una decorazione incisa costituita da un 
motivo a bande orizzontali campite da punteggio 
impresso. Superficie: nerastra, steccata, lucidata; 
impasto: nucleo nerastro, rossiccio presso la su-
perficie, semifine. Diam.: 13 cm; h.: 3,6 cm. 

Cfr. per profilo con: Punta d’Alaca-Vivara (NA) 
(BM2): Buchner et al. 1978, fig. 15.3. 

Avv. con: Grotta a Male-Assergi (AQ), strato 
4c (BM3): Pannuti 1969, fig. 7.8.

- 33/Inv. 108409, N375 (Tav. 2): Frammento di 
tazza carenata con manico nastriforme sopraeleva-
to, con margini rialzati, apici revoluti e perforazione 
circolare. Superficie: nerastra, regolare, steccata e 
lucidata; impasto: grigiastro nell’intero spessore 
con inclusi di calcare e mica rari e di piccole dimen-
sioni. Diam. (carena esterna): 7,4 cm; h.: 6,3 cm.
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Bibl.: Piciocchi 1973, tav. IX.6; Mieli – Trucco 
1999, fig. 7.4.

- 34/Inv. 108373 (Tav. 2): Frammento di proba-
bile tazza carenata con orlo svasato e labbro assot-
tigliato, breve parete leggermente concava e forte-
mente rientrante, carena a spigolo e vasca profonda. 
Presenta una decorazione incisa costituita da moti-
vi a bande con andamento angolare (forse forman-
ti un falso meandro) articolate al loro interno in 
piccoli segmenti campiti da punteggio impresso. 
Superficie esterna: nerastra, leggermente irregola-
re, steccata e lucidata; superficie interna: abrasa e 
ricoperta da collante impiegato per attaccare il 
frammento al supporto in vetro; impasto: nerastro 
nell’intero spessore con inclusi di calcare frequen-
ti e di medie dimensioni; inclinazione dubbia. H.: 
2,85 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. V.16.
Cfr. per profilo con: Coppa Nevigata-Manfre-

donia (FG), gruppo B (BM2): Cassano et al. 1987, 
fig. 71.8.

- 35/Inv. 108371, N 461 (Tav. 2): Frammento di 
tazza carenata con parete rientrante presumibil-
mente rettilinea e carena a spigolo. Presenta sulla 
parete una decorazione incisa riempita di pasta 
bianca, costituita da linee a zig-zag campite da 
punteggio impresso. Superficie esterna: nerastra, 
regolare, steccata e lucidata; superficie interna: ne-
rastra, regolare, non steccata, non lucidata; impa-
sto: marrone nell’intero spessore con inclusi di 
calcare e chamotte frequenti e di medie dimensio-
ni. H.: 2,1 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. IV.10.
Cfr. per decorazione con: Grotta Cardini-Praia 

a Mare (CS), strato superiore (BM3): Bernabò 
Brea et al. 1989, figg. 128.6, 129.6; Coccioli-Cam-
pli (TE), I taglio, settore E1 (BM3): Macchiarola 
1987, Tav. 16.6.

Orli

- 36/Inv. 108370, N12 (Tav. 2): Frammento di 
orlo di forma aperta, presenta una decorazione in-
cisa impostata al di sotto dell’orlo e formata da una 
fascia campita da punteggio impresso e delimitata 

da una linea dritta nella parte superiore e da una 
linea a zig-zag nella parte inferiore. Superficie: ne-
rastra, regolare, steccata e lucidata; impasto: nera-
stro nell’intero spessore con inclusi di calcare e 
chamotte rari e di piccole dimensioni. H.: 1,6 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. IV.12.
Cfr. per decorazione con: Coccioli-Campli 

(TE), I taglio, settore E1 (BM3): Macchiarola 
1987, Tav. 16.6; La Starza-Ariano Irpino (AV), 
provenienza indeterminata: Macchiarola 1987, 
tav. 36.2, decorazione presente sotto l’orlo ma ca-
povolta.

- 37/Inv. 108386, N468 (Tav. 2): Frammento di 
orlo a tesa di forma aperta con decorazione incisa 
costituita da un motivo a spina di pesce delimitato 
da linee incise. Superficie: nerastra, regolare, stec-
cata, lisciata; impasto: nerastro nell’intero spesso-
re con inclusi di calcare e chamotte frequenti e di 
piccole dimensioni. Diam.: 38,2 cm; h.:1,7 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. VII.35.
Cfr. per decorazione con: S. Giovanni-Laurino 

(SA) (BM3): Marzocchella et al. 2004, figg. 1.2, 
2.15; Grotta a Male-Assergi (AQ), strato 3 (BM3-
BR): Pannuti 1969, fig. 16.13; Grotta dell’Ausino 
(SA): Mieli 1991-1992, fig. a p. 733.

- 38/Inv. 108391, N473: Frammento di tazza 
con orlo svasato e alta parete concava. Decorazio-
ne incisa riempita di pasta bianca formata da lo-
sanghe lisce delimitate da due file contrapposte di 
triangoli campiti di punteggio impresso. Superfi-
cie: nerastra, regolare, steccata e lucidata; impasto: 
rossastro nell’intero spessore con inclusi di calcare 
piccoli e rari; h: 3,4 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. V.21.

- 39/Inv. 108396, N383: Frammento di orlo di 
tazza carenata con attacchi di ansa a nastro im-
postata tra orlo e carena. Superficie esterna: ne-
rastra con chiazze marroni, regolare, steccata, 
lucidata; superficie interna: nerastra, steccata, 
lucidata; impasto: nerastro nell’intero spessore 
con inclusi di calcare medio e frequente. Asse 
maggiore: 4,5 cm. 

- 40/Inv. 108387, N469: Frammento di orlo a 
tesa con decorazione incisa a spina di pesce. Su-
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perficie: nerastra regolare, steccata e lucidata; im-
pasto: nerastro nell’intero spessore, fine con raris-
simi inclusi di calcare di piccole dimensioni. Asse 
maggiore: 8,2 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. VII.36.
Cfr. per decorazione con: S. Giovanni-Laurino 

(SA) (BM3): Marzocchella et al. 2004, figg. 1.2, 
2.15. 

- 41/Inv. 481: Frammento di orlo con decora-
zione a bande delimitate da linee incise e campite 
da punteggio impresso. Superficie: nerastra, rego-
lare, steccata, lucidata; impasto: nerastro nell’inte-
ro spessore, semifine con pochi inclusi di calcare 
di piccole dimensioni; h.: 1,7 cm. 

- 42/Inv. 108309, N284: Frammento di orlo di 
tazza con attacco di manico nastriforme con perfo-
razione circolare. Superficie: nerastra, regolare, 
steccata, lucidata; impasto: nerastro nell’intero 
spessore con inclusi calcarei piccoli e frequenti; h.: 
4,9 cm. 

Pareti decorate 

- 43/Inv. 108374, N457 (Tav. 2): Frammento di 
parete con decorazione incisa costituita da motivi 
angolari a nastro campito da fitto punteggio im-
presso. Superficie esterna: nerastra, leggermente 
irregolare, abrasa e concrezionata, si individuano 
tracce di steccatura e lisciatura; superficie interna: 
marrone nerastra, regolare, steccata, non lucidata, 
in parte alterata dalla presenza di collante; impa-
sto: nerastro nell’intero spessore con inclusi di cal-
care rari e di piccole dimensioni. Asse maggiore: 
5,4 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. V.17.
Cfr. per decorazione con: Grotta Cardini-Praia 

a Mare (CS), strato superiore (BM3): Bernabò 
Brea et al. 1989, fig. 137.19, 21, 25, 26; Civita di 
Paterno (PZ) (BM3): Bianco-Cataldo 1994, tav. 
3.31; Grotta di Pertosa (SA) (BM2-3): Carucci 
1907, tav. XXVIII.10, 11; La Starza-Ariano Irpino 
(AV), trincea V.2 (BM3): Trump 1963, fig. 18.g; 
Tane del Diavolo-Parrano (TR), provenienza inde-
terminata: Macchiarola 1987, Tav. 10.1.

- 44/Inv. 108375, N452 (Tav. 2): Frammento di 
parete con decorazione excisa costituita da motivi 
angolari a meandro alternanti segmenti lisci con 
segmenti decorati a punteggio impresso. Superfi-
cie: nerastra, regolare, steccata e lisciata; impasto: 
nerastro nell’intero spessore con inclusi di calcare 
rari e di medie dimensioni. Asse maggiore: 4,8 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. IV.13.
Cfr. per decorazione con: S. Giovanni-Sarno 

(SA): Marzocchella 1986, tav. XXV.8, 9; Fusa-
ro-Avella (AV) (BM3): Albore Livadie 2007a, fig. 
4.B.5; Montagna Spaccata-Quarto (NA) (BM3): Al-
bore Livadie 1986, fig. 11, tav. XCVIII.22, 28, 29; 
Riparo dello Zachito-Caggiano (SA): d’Agostino – 
Gastaldi 1985, tav. 2.18, 19; Grotta di Pertosa (SA) 
(BM2-3): Kilian 1963-64, p. 70 n. 44; Grotta S. An-
gelo (TE) (BM iniziale-BM3): Di Fraia 1991-1992, 
fig. 2.6; Coppa Nevigata-Manfredonia (FG), strati 
medi (BM3): Macchiarola 1987, Tav. 45.2.

- 45/Inv. 108380, N463 (Tav. 2): Frammento di 
parete con decorazione excisa costituita da un mo-
tivo angolare a meandro caratterizzato da un’alter-
nanza di segmenti lisci e segmenti campiti da pun-
teggio impresso. Superficie: marrone, regolare, 
steccata e lucidata; impasto: nerastro nell’intero 
spessore con inclusi di calcare rari e di piccole di-
mensioni. Asse maggiore: 3,6 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. IV.14.
Cfr. per decorazione con: S. Giovanni-Sarno 

(SA): Marzocchella 1986, tav. XXV.8, 9; Fusa-
ro-Avella (AV) (BM3): Albore Livadie 2007a, fig. 
4.B.5; Montagna Spaccata-Quarto (NA) (BM3): 
Albore Livadie 1986, fig. 11, tav. XCVIII.22, 28, 
29; Riparo dello Zachito-Caggiano (SA): D’Ago-
stino – Gastaldi 1985, tav. 2.18, 19.

Cfr. per decorazione con: Grotta di Pertosa 
(SA) (BM2-3): Kilian 1963-64, n. 44; Grotta S. 
Angelo (TE) (BM iniziale-BM3): Di Fraia 1991-
1992, fig. 2.6. 

-46/Inv. 108358, N445 (Tav. 2): Frammento di 
parete di probabile tazza decorata con un motivo 
angolare costituito da bande delineate da linee in-
cise e campite da punteggio impresso. Superficie: 
nerastra, steccata, lucidata; impasto: semigrossola-
no con inclusi millimetrici calcarei e rari inclusi di 
chamotte. Asse maggiore: 4,5 cm.
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Bibl.: Piciocchi 1973, tav. V.20.
Cfr. per decorazione con: Grotta Cardini-Praia 

a Mare (CS), strato superiore (BM3): Bernabò 
Brea et al. 1989, fig. 137.19, 21, 25, 26; Civita di 
Paterno (PZ) (BM3): Bianco – Cataldo 1994, tav. 
3.31; Grotta di Pertosa (SA) (BM2-3): Carucci 
1907, tav. XXVIII.10, 11; La Starza-Ariano Irpino 
(AV), trincea V.2 (BM3): Trump 1963, fig. 18.g.

-47/Inv. 108355, N438 (Tav. 2): Frammento di 
parete decorato con una banda rettangolare delimi-
tata da linee incise e campita da punteggio impres-
so. Superficie esterna: marrone nerastra, steccata, 
lucidata; superficie interna: nerastra, steccata, luci-
data; impasto: grigio chiaro, semifine con rarissimi 
inclusi. Asse maggiore: 3,7 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. V.19.
Cfr. per decorazione con: Grotta Cardini-Praia 

a Mare (CS), strato superiore (BM3): Bernabò 
Brea et al. 1989, fig. 137.19, 21, 25, 26; Civita di 
Paterno (PZ) (BM3): Bianco – Cataldo 1994, tav. 
3.31; Grotta di Pertosa (SA) (BM2-3): Carucci 
1907, tav. XXVIII.10, 11; La Starza-Ariano Irpino 
(AV), trincea V.2 (BM3): Trump 1963, fig. 18.g.

-48/Inv. 108383, N479 (Tav. 2): Frammento di 
parete con decorazione costituita da bande delimi-
tate da linee incise campite da punteggio impresso. 
Superficie esterna: marrone con chiazze nerastre, 
regolare, steccata e lucidata; superficie interna: ne-
rastra, irregolare, non steccata e non lucidata; im-
pasto: nerastro nell’intero spessore con inclusi di 
calcare e quarzo frequenti e di medie dimensioni. 
Asse maggiore: 5,6 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. III.8.

-49/Inv. 108369, N460 (Tav. 2): Frammento di 
parete decorato con spirali ad intaglio. Superficie 
esterna: abrasa con segni di steccatura; superficie 
interna: steccata; impasto: marrone nerastro con 
incrostazioni biancastre post deposizionali. Diam. 
(parete interna, orientativo): 12 cm; asse maggio-
re: 6,4 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. IV.15.
Cfr. per decorazione con: S. Giovanni-Laurino 

(SA) (BM3): Marzocchella et al. 2004, fig. 1b.3; 
Ipogeo “La Speranza”-Lavello (PZ): Cipolloni Sam-
pò 1999, fig. 9.5, p. 114; S. Giovanni-Sarno (SA): 

Marzocchella 1986, tav. XXVI.4); Fusaro-Avella 
(AV) (BM3): Albore Livadie 2007a, fig. 4.B.1; La 
Starza-Ariano Irpino (AV), trincea III.3 (BM3): 
Trump 1963, fig. 18.e, h; Grotta S. Angelo (TE) (BM 
iniziale-BM3): Di Fraia 1991-1992, fig. 2.8.

-50/Inv. 108354, N437 (Tav. 2): Frammento di 
parete con decorazione incisa formata da festoni a 
denti di lupo campiti da punteggio impresso. Pre-
senta traccia di una decorazione a bande incise con 
andamento angolare e campite da punteggio im-
presso. Superficie: nera, steccata e lucidata con 
chiazze marroni; impasto: marrone nerastro con 
inclusi calcarei millimetrici medi e rari. Asse mag-
giore: 7,6 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. IV.11.
Cfr. per decorazione con: Grotta Cardini-Praia a 

Mare (CS), strato superiore (BM3): Bernabò Brea 
et al. 1989, fig. 128.6, 9; Civita di Paterno (PZ) 
(BM3): Bianco – Cataldo 1994, tav. 3.384; Palido-
ro (RM) (BM3): Ceci 1991-1992, p. 707.2, 3.

- 51/Inv. 108360, N451 (Tav. 2): Frammento di 
parete con decorazione costituita da fasce incise 
con andamento irregolare (forse curvilineo) cam-
pite da punteggio impresso. Superficie: nerastra, 
regolare, steccata e lucidata; impasto: nerastro nel 
nucleo, marrone-rossastro presso la superficie con 
inclusi di calcare frequenti e di piccole dimensioni, 
chamotte rara e di medie dimensioni, mica rara e 
di piccole dimensioni. Asse maggiore: 6,7 cm.

Cfr. per decorazione con: Grotta del No-
glio-Marina di Camerota (SA) (BM3): Vigliardi 
1975, fig. 14.2; Montagna Spaccata-Quarto (NA) 
(BM3): Albore Livadie 1986, fig. 11, tav. XC-
VIII.30, 31; Grotta di Pertosa (SA) (BM2-3): Ca-
rucci 1907, tav. XXVIII.8, 6.

- 52/Inv. 108353, N448 (Tav. 2): Frammento di 
parete con decorazione incisa costituita da un moti-
vo curvilineo formato da un nastro inciso campito 
da punteggio impresso. Superficie: nerastra, rego-
lare, steccata e lucidata; impasto: nerastro nell’inte-
ro spessore con inclusi di calcare e chamotte rari e 
di piccole dimensioni. Asse maggiore: 8 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. VI.28.
Cfr. per decorazione con: Civita di Paterno (PZ) 

(BM3): Bianco – Cataldo 1994, tav. 1.381, tav. 
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2.395; Montagna Spaccata-Quarto (NA) (BM3): 
Albore Livadie 1986, fig. 11, tav. XCVIII.30, 31; 
Grotta di Pertosa (SA) (BM2-3): Carucci 1907, 
tav. XXVIII.8, 6.

- 53/Inv. 108359, N447 (Tav. 2): Frammento di 
parete con decorazione incisa a motivi curvilinei 
costituiti da nastri incisi e campiti da punteggio 
impresso. Superficie: nerastra, regolare, steccata e 
lucidata; impasto: nerastro nell’intero spessore 
con inclusi di calcare e chamotte rari e di medie 
dimensioni. Asse maggiore: 7,8 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. VI.29.
Cfr. per decorazione con: Civita di Paterno (PZ) 

(BM3): Bianco – Cataldo 1994, tav. 1.381, tav. 
2.395; Montagna Spaccata-Quarto (NA) (BM3): 
Albore Livadie 1986, fig. 11, tav. XCVIII.30, 31; 
Grotta di Pertosa (SA) (BM2-3): Carucci 1907, 
tav. XXVIII.8, 6; Grotta S. Angelo (TE) (BM ini-
ziale-BM3): Di Fraia 1991-1992, fig. 2.5.

- 54/Inv. 108377, N453 (Tav. 2): Frammento di 
parete con decorazione incisa costituita da un mo-
tivo curvilineo formato da un nastro inciso e cam-
pito da punteggio impresso. Superficie: marro-
ne-nerastra, regolare, steccata e lucidata; impasto: 
nerastro nell’intero spessore con inclusi di calcare 
e chamotte frequenti e di medio-piccole dimensio-
ni. Asse maggiore: 5,5 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. VI.27.
Cfr. per decorazione con: Grotta del No-

glio-Marina di Camerota (SA) (BM3): Vigliardi 
1975, fig. 14.2; Civita di Paterno (PZ) (BM3): 
Bianco, Cataldo 1994, tav. 1.381, tav. 2.395; 
Montagna Spaccata-Quarto (NA) (BM3): Albore 
Livadie 1986, fig. 11, tav. XCVIII.30, 31; Grotta di 
Pertosa (SA) (BM2-3): Carucci 1907, tav. XX-
VIII.8, 6; Coccioli-Campli (TE), sett. D3, taglio 
II-strato rosso, sett. G6-7 taglio I, sett. E2 taglio II 
(BM3): Macchiarola 1987, tav. 20.9, tav 17.4, tav 
21.2; Grotta S. Angelo (TE) (BM iniziale-BM3): 
Di Fraia 1991-1992, fig. 2.5.

- 55/Inv. 108376, N452 (Tav. 2): frammento di 
parete con decorazione incisa a motivi curvilinei 
(probabilmente a doppia spirale) costituiti da na-
stri incisi sia lisci che campiti da punteggio im-
presso. Superficie: nerastra, regolare, steccata e 

lucidata; impasto: nerastro nell’intero spessore 
con inclusi di calcare e chamotte rari e di piccole 
dimensioni. Asse maggiore: 5,1 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. VI.26.
Cfr. per decorazione con: Civita di Paterno (PZ) 

(BM3): Bianco – Cataldo 1994, tav. 1.381, tav. 
2.395; Montagna Spaccata-Quarto (NA) (BM3): 
Albore Livadie 1986, fig. 11, tav. XCVIII.30, 31; 
Grotta di Pertosa (SA) (BM2-3): Carucci 1907, 
tav. XXVIII.8, 6; Macchiarola 1987, tav. 47.1, 6; 
Grotta S. Angelo (TE) (BM iniziale-BM3): Di 
Fraia 1991-1992, fig. 2.5; Valle del Mangano 
Marcaneto-Golfo di Policastro: Carboni et al. 
1991-1992, p. 735, fig. A.4.

Avv. per decorazione con: Coccioli (TE), setto-
re D3, taglio II, strato rosso (BM3), settore G6-7, 
taglio I (BM3), settore E2 taglio II (BM3): Mac-
chiarola 1987, tavv. 20.9, 17.4, 21.2.

- 56/Inv. 108364, N470-472 (Tav. 2): Frammen-
to di parete con decorazione incisa costituita da una 
linea a zig-zag disposta orizzontalmente a delimita-
re inferiormente una fascia di punteggio impresso. 
Superficie: grigiastra, regolare, steccata e lucidata; 
impasto: grigiastro nell’intero spessore con inclusi 
di chamotte frequenti e di piccole dimensioni, cal-
care raro e di piccole dimensioni, quarzo raro e di 
medie dimensioni. Asse maggiore: 8,3 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. III.2.
Cfr. con: Ponte San Pietro Valle (VT): Casi-De 

Camillis 1991-1992, p. 687.3.

- 57/Inv. 108381, N459 (Tav. 2): Frammento di 
parete con decorazione incisa formata da un moti-
vo a triangoli campiti da punteggio impresso. Su-
perficie esterna: marrone, regolare, steccata e luci-
data; superficie interna: abrasa e alterata dalla 
presenza di collante; impasto: marrone nell’intero 
spessore con inclusi di calcare frequenti e di picco-
le dimensioni. Asse maggiore: 4,1 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. V.18.

- 58/Inv. 108378, N455 (Tav. 2): Frammento di 
parete con decorazione incisa a motivi curvilinei 
costituiti da fasce campite da punteggio impresso. 
Superficie esterna: nerastra, regolare, steccata e non 
lucidata; superficie interna: alterata dalla presenza 
del collante; impasto: rossastro nel nucleo, nerastro 



La grotta di Nardantuono ad Olevano sul Tusciano (SA) 129

presso la superficie con inclusi di calcare rari e di 
piccole dimensioni. Asse maggiore: 3,1 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. VI.30.
Cfr. per decorazione con: Grotta del No-

glio-Marina di Camerota (SA) (BM3): Vigliardi 
1975, fig. 14.2; Civita di Paterno (PZ) (BM3): 
Bianco-Cataldo 1994, tav. 1.381, tav. 2.395; Mon-
tagna Spaccata-Quarto (NA) (BM3): Albore Liva-
die 1986, fig. 11, tav. XCVIII.30, 31; Grotta di Per-
tosa (SA) (BM2-3): Carucci 1907, tav. XXVIII.8, 
6; Macchiarola 1987, tav. 47.6; Coccioli (TE), 
settore D3, taglio II, strato rosso (BM3): Macchia-
rola 1987, tav. 20.9; settore G6-7 taglio I (tav 
17.4), settore E2 taglio II (tav 21.2); Grotta S. An-
gelo (TE) (BM iniziale-BM3): Di Fraia 1991-
1992, fig. 2.5.

- 59/Inv. 108379, N454 (Tav. 2): Frammento di 
parete con decorazione excisa costituita da motivi 
curvilinei forse a spirale. Superficie esterna: rossa-
stra, regolare, abrasa; superficie interna: marrone-gri-
giastra, regolare, non steccata e non lucidata; impa-
sto: nerastro nel nucleo, rossastro presso la superficie 
con inclusi di mica, calcare e chamotte frequenti e di 
medie dimensioni. Asse maggiore: 3,9 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. VI.31.
Cfr. per decorazione con: S. Giovanni-Laurino 

(SA) (BM3): Marzocchella et al. 2004, fig. 1b.3; 
Ipogeo “La Speranza”-Lavello (PZ): Cipolloni 
Sampò 1999, fig. 9.5, p. 114; S. Giovanni-Sarno 
(SA): Marzocchella 1986, tav. XXVI.4; Fusa-
ro-Avella (AV) (BM3): Albore Livadie 2007a, fig. 
4.B.1; La Starza-Ariano Irpino (AV) trincea III.3 
(BM3): Trump 1963, fig. 18.e, h; San Felice a Can-
cello (CE) (BM3): Viola 1981, tav. 5.1.34.

- 60/Inv. 108365, N478 (Tav. 2): Frammento di 
parete di probabile tazza con decorazione costituita 
da una banda incisa con andamento angolare cam-
pita da punteggio impresso. Superficie esterna: bru-
no-nerastra, steccata; superficie interna: nerastra, 
steccata; impasto: semifine, nerastro con sporadici 
inclusi millimetrici. Asse maggiore: 3,5 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. III.5.
Cfr. per decorazione con: Grotta Cardini-Praia 

a Mare (CS), strato superiore (BM3): Bernabò 
Brea et al. 1989, fig. 137.19, 21, 25, 26; Civita di 
Paterno (PZ) (BM3): Bianco – Cataldo 1994, tav. 

37.31; Grotta Pertosa (SA) (BM2-3): Carucci 
1907, tav. XXVIII.10, 11; La Starza-Ariano Irpino 
(AV), trincea V.2 (BM3): Trump 1963, fig. 18.g.

- 61/Inv. 108363/49, N450 (Tav. 2): Frammento 
di parete con decorazione incisa formata da un 
motivo curvilineo a fasce campite da punteggio 
impresso. Superficie esterna: marrone rossiccia, 
steccata; superficie interna: marrone scuro, irrego-
lare; impasto: nucleo nerastro, marrone presso la 
superficie, semigrossolano con rari inclusi milli-
metrici. Asse maggiore: 10,2 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. VI.32.
Cfr. per decorazione con: Grotta del Noglio-Ma-

rina di Camerota (SA) (BM3): Vigliardi 1975, fig. 
14.2; Civita di Paterno (PZ) (BM3): Bianco – Ca-
taldo 1994, tav. 1.381, tav. 2.395; Montagna Spac-
cata-Quarto (NA) (BM3): Albore Livadie 1986, fig. 
11, tav. XCVIII.30, 31; Grotta di Pertosa (SA) 
(BM2-3): Carucci 1907, tav. XXVIII.8, 6.

- 62/Inv. 198361, N441 (Tav. 2): Frammento di 
parete di probabile tazza con decorazione incisa 
formata da due linee convergenti. Superficie: nera-
stra, lucidata; impasto: grigiastro, semifine con ra-
rissimi inclusi millimetrici. Asse maggiore: 3,2 cm.

Bibl.: Piciocchi 1973, fig. 3.3.

- 63/Inv. 108352, N439 (Tav. 2): Frammento di 
parete decorato con un motivo a losanghe incise. 
Superficie: marrone-nerastra, steccata e lucidata; 
impasto: nucleo nerastro, marrone presso la super-
ficie, semigrossolano con rari inclusi millimetrici. 
Asse maggiore: 5,7 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. V.22.
Cfr. per decorazione con: Grotta a Male-Asser-

gi (AQ), strato 4 (BM3): Pannuti 1969, fig. 13.3; 
Valle della Vibrata: Arancio et al. 1991-1992, 
p.725.6, 12, 15, 22.

- 64/Inv. 10835, N443 (Tav. 2): Frammento di 
parete decorato con linee incise che formano un 
disegno geometrico confluente in due spirali con-
trapposte. Superficie: nerastra, steccata, lucidata; 
impasto: nucleo marrone chiaro, grigio presso la 
superficie, semifine con rari inclusi millimetrici. 
Asse maggiore: 3,3 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, fig. 3.1.
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- 65/Inv. 198356, N442 (Tav. 2): Frammento di 
parete con decorazione costituita da un cerchiello 
impresso. Superficie: nerastra, steccata, lucidata; 
impasto: grigiastro-bruno chiaro, semifine. Asse 
maggiore: 2,2 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, fig. 3.4.
Cfr. per decorazione con: motivi a cerchielli 

impressi sono attestati in numerosi siti appenninici 
dell’Italia centrale e in alcuni dell’Italia meridio-
nale come Grotta di Pertosa (SA), Torre Mileto 
(FG), Coppa Nevigata (FG): Macchiarola 1987, 
pp. 39-41. 

- 66/Inv. 108392, N476: Frammento di tazza 
carenata con attacco di manico nastriforme sopra-
elevato e traccia di una decorazione a bande incise 
campite da punteggio impresso. Superficie: nera-
stra, steccata, lucidata; impasto: nerastro nell’inte-
ro spessore con rari inclusi nerastri millimetrici. 
Asse maggiore: 4,5 cm. 

- 67/Inv. 108384, N471: Frammento di parete di 
tazza con decorazione a bande incise campite da pun-
teggio impresso. Superficie: nerastra, molto abrasa; 
impasto: nerastro nell’intero spessore con rari inclusi 
di calcare millimetrici. Asse maggiore: 4,3 cm.

- 68/Inv. 108389, N475: Frammento di parete 
con decorazione a bande lisce incise con andamen-
to curvilineo. Superficie: nerastra, regolare, stec-
cata, lucidata; impasto: fine, nerastro nell’intero 
spessore con pochi inclusi di calcare di piccole di-
mensioni. Asse maggiore: 3,4 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. V.23

- 69/N474: Frammento di parete con decorazio-
ne a bande incise campite con punteggio impresso. 
Superficie: nerastra, regolare, steccata, lucidata; 
impasto: nerastro nell’intero spessore, semifine 
con pochi inclusi di calcare di piccole dimensioni. 
Asse maggiore: 2,4 cm. 

- 70/Inv. 108385, N477: Frammento di parete 
con decorazione a punteggio impresso irregolare. 
Superficie: grigiastra, leggermente irregolare, 
steccata e lucidata; impasto: grigiastro nell’intero 
spessore, grossolano con pochi inclusi di calcare. 
Asse maggiore: 3,5 cm.

- 71/Inv. 108350, N283: Frammento di parete care-
nata. Il frammento presenta le tracce di un foro pertinen-
te verosimilmente ad un manico nastriforme impostato 
sull’orlo. Superficie esterna: nerastra, steccata; superfi-
cie interna: nerastra; impasto: nerastro, semifine con rari 
inclusi calcarei millimetrici. Asse maggiore: 5,9 cm.

Manici

- 72/Inv. 108299, N265 (Tav. 3): Frammento di 
manico nastriforme con margini rialzati e apici re-
voluti. Superficie: nerastra, regolare, steccata e lu-
cidata; impasto: nerastro nell’intero spessore con 
inclusi di calcare e chamotte rari e di piccole di-
mensioni. Asse maggiore: 5,3 cm.

- 73/Inv. 108315, N274 (Tav. 3): Frammento di 
sopraelevazione nastriforme con apice revoluto. 
Superficie: nerastra; impasto: nerastro, semigros-
solano con sporadici inclusi calcarei millimetrici. 
Asse maggiore: 3,6 cm.

- 74/Inv. 108298, N270 (Tav. 3): Frammento di 
soprelevazione nastriforme con apice revoluto. 
Superficie: nerastra, steccata; impasto: semifine 
con rari inclusi calcarei. Asse maggiore: 3 cm. 

- 75/Inv. 108296, N272 (Tav. 3): Frammento di 
apice revoluto di un manico nastriforme. Superfi-
cie: nerastra, regolare, steccata e lucidata; impasto: 
nerastro nell’intero spessore con inclusi di calcare 
rari e di piccole dimensioni. Asse maggiore: 4,8cm.

- 76/Inv. 108298, N267 (Tav. 3): Frammento di 
soprelevazione nastriforme con apice revoluto. 
Superficie: nerastra e rossiccia, steccata; impasto: 
nerastro, semifine. Asse maggiore: 5 cm. 

- 77/Inv. 108314, N264 (Tav. 3): Frammento di 
manico nastriforme con apici revoluti che presen-
tano una perforazione circolare. Superficie: nera-
stra; impasto: nerastro, semigrossolano con spora-
dici inclusi millimetrici. Asse maggiore: 4,2 cm.

- 78/Inv. 108312, N282 (Tav. 3): Frammento di 
manico nastriforme con apici espansi a formare 
due lobi arrotondati, decorati con impressioni cir-
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colari. Superficie: nerastra, regolare, steccata e li-
sciata; impasto: nerastro, semigrossolano con spo-
radici inclusi millimetrici. Asse maggiore: 4 cm.

- 79/Inv. 108316, N280: Frammento di manico 
nastriforme probabilmente forato con margini latera-
li rialzati e margine superiore lievemente estroflesso 
e arrotondato. Superficie: nerastra, steccata; impasto: 
nerastro, semigrossolano con molti vacui. Asse mag-
giore: 6,4 cm.

- 80/Inv. 108292, N263: Frammento di apice 
revoluto di manico nastriforme. Superficie: nera-
stra e marrone scuro, steccata; impasto: nucleo ne-
rastro, rossastro presso la superficie, semifine. 
Asse maggiore: 3 cm.

- 81/Inv. 108294, N269: Frammento di apice 
revoluto di manico nastriforme. Superficie: nera-
stra e marrone scuro, steccata; impasto: nucleo ne-
rastro, rossastro presso la superficie, semifine. 
Asse maggiore: 2,6 cm.

- 82/Inv. 108291: Frammento di apice revoluto di 
manico nastriforme. Superficie: nerastra e marrone 
scuro, steccata; impasto: nucleo nerastro, rossastro 
presso la superficie, semifine. Asse maggiore: 3 cm.

- 83/Inv. 108306, N279: Frammento di manico 
nastriforme con perforazione triangolare. Superfi-
cie: nerastra, regolare, steccata e lucidata; impasto: 
nerastro nell’intero spessore con inclusi di calcare 
di medie dimensione mediamente frequenti. Asse 
maggiore: 6,5 cm. 

- 84/Inv. 108308, N286: Frammento di manico 
nastriforme con margini rialzati e apici poco revo-
luti con traccia di una perforazione circolare. Su-
perficie: nerastra, regolare, steccata; impasto: mar-
rone grigiastro nell’intero spessore con inclusi di 
chamotte grandi e rari e di calcare piccoli e fre-
quenti. Asse maggiore: 5 cm. 

- 85/Inv. 108308, N278: Frammento di manico 
nastriforme con perforazione circolare. Superficie: 
nerastra, regolare, steccata, lucidata; impasto: ne-
rastro nell’intero spessore con inclusi calcarei. 
Asse maggiore: 4,7 cm. 

- 86/Inv. 108304, N277: Frammento di manico 
nastriforme con perforazione circolare. Superficie: 
nerastra, regolare, steccata, lucidata; impasto: ne-
rastro nel nucleo, rossastro in superficie con inclu-
si calcarei piccoli e rari. Asse maggiore: 4,8 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. IX.5.

- 87/Inv. 108302, N288: Frammento di manico 
nastriforme con perforazione circolare. Superficie: 
nerastra, regolare, steccata, lucidata; impasto: ne-
rastro nel nucleo, rossastro in superficie con inclu-
si calcarei piccoli e rari. Asse maggiore: 4,6 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. IX.4.

- 88/Inv. 108301, N287: Frammento di manico 
nastriforme con perforazione circolare. Superficie: 
marrone nerastra, steccata, lucidata; impasto: mar-
rone grigiastro nell’intero spessore con inclusi nera-
stri e calcarei piccoli e rari. Asse maggiore: 6,2 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. IX.3.

- 89/Inv. 108305, N285: Frammento di manico 
nastriforme con perforazione triangolare. Superficie: 
nerastra, regolare, steccata, lucidata; impasto: mar-
rone nerastro nell’intero spessore con inclusi nerastri 
e calcarei piccoli e rari. Asse maggiore: 5,7 cm. 

- 90/Inv. 108303, N282: Frammento di manico 
nastriforme con perforazione ovale. Superficie: 
nerastra, steccata e lucidata, in pessimo stato di 
conservazione; impasto: nucleo nerastro, rossastro 
presso la superficie, con inclusi di calcare e di cha-
motte medi e frequenti. Asse maggiore: 5,2 cm. 

Anse

- 91/Inv. 108290, N261 (Tav. 3): Frammento di 
ansa a nastro leggermente insellata. Superficie: 
rossastro-nerastra, leggermente irregolare, non 
steccata e non lucidata; impasto: nerastro nel nu-
cleo, rossastro presso la superficie con inclusi ne-
rastri, chamotte e calcare rari e di medie dimensio-
ni. Asse maggiore: 5,8 cm.

- 92/Inv. 108295, N266 (Tav. 3): Frammento di 
ansa ad anello con sopraelevazione; presenta nel 
punto di svolta una decorazione costituita da un 
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triangolo inciso. Superficie: nerastra, regolare, 
steccata e lucidata; impasto: nerastro nell’intero 
spessore con inclusi di mica rari e di piccole di-
mensioni, calcare e chamotte frequenti e di piccole 
dimensioni. Asse maggiore: 4,5 cm.

Cfr per ansa con sopraelevazione da contesti 
BM3: Grotta delle Felci-Capri (NA): Giardino 1998, 
tav. 5.1; Monte Vico-Ischia (NA), scarico Gosetti: 
Lukesh 1991-92, fig. 2; Montagna Spaccata-Quarto 
(NA): Albore Livadie 1986, tav. XCVI.6, fig. 9.

Bronzo recente e finale

Scodelle

- 93/Inv. 108398 (Tav. 3): Frammento di sco-
della con orlo rientrante e labbro arrotondato, spal-
la arrotondata e maniglia orizzontale a bastoncello 
a sezione ovoidale impostata sulla spalla. Superfi-
cie: nerastra, steccata; impasto: marrone nerastro, 
semigrossolano. Diam.: 12 cm; h.: 5 cm.

Cfr. con: Broglio di Trebisacce (CS), livello H 
inferiore (BF): Peroni 1982, p. 137, tav. 29.3; Pun-
ta di Zambrone (VV), area C, US 95 (BR): Capri-
glione 2015, tav. 4/PZ391; Lipari (ME), III suo-
lo-cap. βV (BR): Capriglione 2015, tav. 5/LIP200. 

Olle

- 94/Inv. 108405, N390 (Tav. 3): Frammento di olla 
con labbro appiattito e rigonfio all’esterno, parete retti-
linea e cordone liscio impostato al di sotto dell’orlo. 
Superficie: marrone-nerastra, steccata; impasto: mar-
rone-nerastro, semigrossolano. Diam.: 36 cm; h: 8 cm.

Cfr. con: Pontecagnano (SA), capanna 1, US 
16012 (BR2): Aurino 2006, fig. 10.4; Broglio di 
Trebisacce (CS), settore B, ampl. ’80, strato S2 
(BF-PF): Peroni 1982, tav. 32.9, p. 129.

Oggetti d’ornamento

- 95/Inv. 108439, N1580 (Tav. 3): dischetto forato in 
osso35 (testa di spillone) a sezione piano-convessa con 

35 Trovato da Silvio di Nocera quasi in superficie, a margine 
della parete di destra, a circa 30 metri dall’ampia apertura che si 

margini arrotondati; presenta una decorazione incisa 
costituita da triangoli campiti da tratteggio e impressa 
costituita da cerchielli concentrici. Integro. Diam.: 3,3 
cm; diam. (perforazione): 0,5 cm; spessore: 0,55 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1988, p. 150.
Cfr. con: Coppa Nevigata-Manfredonia (FG): 

Ruggini 2010, p. 302, cat., 5.61; Cazzella – Recchia 
2016, pp. 360-361, fig. 2.1-3, esemplare con una de-
corazione a cerchielli concentrici con punto centrale, 
rinvenuto nei pressi di un focolare riferibile ad una 
fase recente del Subappenninico (XII sec. a.C.). 
Questi manufatti presentano un’ampia diffusione 
geografica e cronologica a partire dal Bronzo medio 
e fino al Bronzo finale (Ruggini 2010, p. 302).

Avv. con: Timmari-Matera (BF): Ridola, Qua-
gliati 1906, figg. 123.a, 125.a-d; Poggio La Pozza 
di Allumiere (Roma) (PF): Fugazzola Delpino 
1992, fig. 15 e pp. 294-29; S. Michele di Vale-
stra-Carpineti (RE) (BR): Bernabò Brea et al. 
1997, fig. 204.2; Olmo di Nogara e Franzine Nuo-
ve di Villabartolomea: Cupitò 2006, fig. 22.

.

Frammenti genericamente inquadrabili 
in età preistorica e protostorica

Tazze

- 96/Inv. 108345, N379: Frammento di vasca di 
tazza carenata. Superficie: nerastra, regolare, non 
steccata, non lucidata; impasto: nerastro nell’inte-
ro spessore con inclusi di calcare frequenti e di 
piccole dimensioni. Asse maggiore: 9,4 cm.

- 97/Inv. 108311: Frammento di tazza con orlo 
estroflesso e labbro arrotondato. Superficie esterna: 
nerastra, steccata; superficie interna: bruno chiaro; 
impasto: semifine, nerastro con sporadici inclusi 
calcarei millimetrici. Asse maggiore: 4,3 cm.

- 98/Inv. 108394, N298: Frammento di parete 
di tazza carenata con attacco di elemento da presa. 
Superficie esterna: nerastra, steccata, lucidata; su-
perficie interna: nerastra, irregolare; impasto: ne-
rastro nell’intero spessore con inclusi di calcare 
piccoli e rari. Asse maggiore: 6,4 cm. 

eleva a strapiombo sul corso del fiume Tusciano (Piciocchi 1988, 
p. 151).
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Olle/Grandi contenitori 

- 99/Inv. 108281: Frammento di orlo a tesa di 
grande contenitore. Superficie esterna: marrone 
nerastra, regolare, steccata e lucidata; superficie 
interna: abrasa, prevalentemente marrone; impa-
sto: marrone nell’intero spessore con inclusi gran-
di e frequenti di calcare e chamotte; h.: 2,1 cm. 

- 100/Inv. 108401, N381 (Tav. 3): Frammento 
di parete di piccola olla con corpo globulare e ansa 
a nastro molto schiacciato impostata sulla spalla. 
Superficie esterna: marrone, steccata; superficie 
interna: nerastra, steccata; impasto: marrone nera-
stro, semifine. Diam. (carena interna): 14 cm; asse 
maggiore: 7,5 cm.

- 101/Inv. 108280, N373 (Tav. 3): Frammento 
di olla con corpo ovoide, orlo svasato e rettilineo, 
inclinato obliquamente verso l’interno e breve col-
lo concavo. Superficie esterna: a chiazze nerastre e 
marroni-rossastre, leggermente irregolare, stecca-
ta e lucidata; superficie interna: a chiazze nerastre 
e marroni-rossastre, leggermente irregolare, stec-
cata e non lucidata; impasto: nerastro nell’intero 
spessore con inclusi di mica frequenti e di piccole 
dimensioni, calcare e chamotte frequenti e di me-
die dimensioni. Diam.: 24,7 cm; h.: 8,8 cm.

Cfr. con: Grotta Cardini-Praia a Mare (CS), 
strato medio (BM1-2): Bernabò Brea et al. 1989, 
fig. 51.a; Grotta del Noglio-Marina di Camerota 
(SA), strato c (BM3): Vigliardi 1975, fig. 4.11. 

Avv con.: Civita di Paterno (BM3): Bianco – Ca-
taldo 1994, tav. 18.91; Filo Braccio-Filicudi, capanna 
F (Capo Graziano I): Martinelli – Speciale 2017, fig. 
15.84, 538; Nola-Croce del Papa, capanna 3 (BA): 
Soriano 2020, p. 197.141, cat. 141; Gricignano d’A-
versa (Caserta), RIX5, tomba 19 (BF3-PF): Laforgia 
et al. 2011, fig. 3.E.2; Pontecagnano (SA), periodo 
IA: D’Agostino – Gastaldi 1988, fig. 1.22.

- 102/Inv. 108326, N430 (Tav. 3): Frammento 
di olla ovoide con cordone plastico decorato con 
digitature impostato al di sotto dell’orlo. Superfi-
cie esterna: marrone-rossiccia, steccata; superficie 
interna: nerastra; impasto: nerastro, semigrossola-
no con diffusi inclusi calcarei millimetrici. Diam.: 
20 cm; h.: 8 cm. 

Cfr. con: Grotta Cardini-Praia a Mare (CS), 
strato medio (BM1-2): Bernabò Brea et al. 1989, 
fig. 48.c; Gragnano (AR) (BM1): Moroni Lanfre-
dini 1999, fig. 2.3; Civita di Paterno (PZ) (BM3): 
Bianco – Cataldo 1994, tav. 21.75.

- 103/Inv. 108336, N425 (Tav. 3): Frammento 
di piccola olla con labbro arrotondato e cordone 
decorato a tacche impostato sulla spalla. Superfi-
cie: rossiccia, steccata, regolare; impasto: nerastro, 
semifine. Diam.: 12 cm; h.: 4,2 cm.

Cfr. con: Murgia Timone (MT), tomba 2 (BA2-
BM3): Matarese 2018, p. 137, tipo E4.

- 104/Inv. 108282, N427 (Tav. 2): Frammento 
di olla ovoide con labbro arrotondato, parete lieve-
mente concava, decorata con un cordone plastico 
digitato con andamento orizzontale. Superficie 
esterna: marrone scuro e rossastra con incrostazio-
ni calcaree e tracce di steccatura; superficie inter-
na: nerastra; impasto: nerastro e rossiccio, semi-
grossolano con rari inclusi calcarei millimetrici e 
neri. Diam.: 26 cm; asse maggiore: 8,6 cm.

Cfr.: Fusaro-Avella (AV) (BM3): Albore Liva-
die et al. 2008, fig. 3.3; Civita di Paterno (PZ) 
(BM3): Bianco – Cataldo 1994, tav. 21.75; Bro-
glio di Trebisacce (CS), sett. B, ampl. ’80, strato H 
(BF-PF): Peroni 1982, tav. 31.5.

Pareti decorate

- 105/Inv. 108331, N426 (Tav. 2): Frammento 
di parete con cordone plastico orizzontale decorato 
con digitature. Superficie esterna: marrone-rossic-
cia, abrasa, irregolare, steccata; superficie interna: 
nera, abrasa, irregolare, steccata; impasto: nucleo 
nerastro, rossiccio presso la superficie, grossolano 
con rari inclusi di chamotte e di calcare. Asse mag-
giore: 6,7 cm. 

- 106/Inv. 108382, N480: Frammento di parete 
con decorazione incisa a motivi angolari. Super-
ficie: marrone-grigiastra, leggermente irregolare, 
steccata e lucidata; impasto: grigiastro nel nu-
cleo, marrone-grigiastro presso la superficie con 
inclusi nerastri e di calcare piccoli e rari. Asse 
maggiore: 5 cm. 
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- 107/Inv. 108285, N423: Frammento di parete 
con cordone plastico orizzontale decorato con di-
gitature. Superficie esterna: rossastra, leggermente 
irregolare, non steccata e non lucidata; superficie 
interna: rossastra, irregolare, non steccata, non lu-
cidata; impasto: rossastro nell’intero spessore con 
inclusi nerastri e mica rari e di piccole dimensioni, 
calcare frequente e di medie dimensioni. Asse 
maggiore: 8,2 cm.

- 108/Inv. 108332, N428: frammento di parete 
con cordone plastico orizzontale decorato con di-
gitature. Superficie esterna: rossastra, irregolare, 
non steccata e non lucidata; superficie interna: 
giallastra, irregolare, non steccata e non lucidata; 
impasto: giallastro nell’intero spessore, inclusi ne-
rastri, mica e calcare frequenti e di piccole dimen-
sioni. Asse maggiore: 8,5 cm.

- 109/Inv. 108334, N386: Frammento di parete 
con cordone plastico orizzontale decorato con di-
gitature. Superficie esterna: nerastra, irregolare, 
steccata e non lucidata; superficie interna: nera-
stra, irregolare, non steccata e non lucidata; impa-
sto: nerastro nell’intero spessore con inclusi di 
mica e calcare frequenti e di piccole dimensioni. 
Asse maggiore: 6,5 cm.

- 110/Inv. 108330, N431: Frammento di parete 
con cordone plastico orizzontale decorato con di-
gitature. Superficie: marrone-rossastra, irregolare, 
non steccata e non lucidata; impasto: nerastro nel 
nucleo, marrone-rossastro presso la superficie con 
inclusi nerastri molto frequenti e di medie dimen-
sioni, calcare e chamotte rari e di medie dimensio-
ni. Asse maggiore: 9,8 cm.

- 111/Inv. 108333, N392: Frammento di parete 
con cordone plastico orizzontale decorato con digi-
tature. Superficie esterna: marrone-rossastra, legger-
mente irregolare, steccata e non lucidata; superficie 
interna: nerastra, irregolare, non steccata e non luci-
data; impasto: nucleo nerastro, marrone-rossastro 
presso la superficie, con inclusi di calcare frequenti e 
di piccole dimensioni. Asse maggiore: 5,4 cm.

- 112/Inv. 108325, N434: Frammento di parete 
di olla con cordone plastico decorato con digitature. 

Superficie: rossastra con labili tracce di steccatura; 
impasto: grossolano, rossastro con sporadici inclusi 
calcarei millimetrici. Asse maggiore: 4,5 cm.

- 113/Inv. 108339, N433: Frammento di parete 
di olla con cordone plastico decorato con digitatu-
re. Superficie esterna: rossastra con chiazze nera-
stre, irregolare, steccata; superficie interna: nera-
stra; impasto: nucleo grigiastro, rossastro presso la 
superficie, inclusi nerastri, di calcare e chamotte 
medi e frequenti. Asse maggiore: 6,7 cm. 

- 114/Inv. 108340, N422: Frammento di parete 
di olla con cordone plastico decorato con digitatu-
re. Superficie: marrone rossastra, irregolare; impa-
sto: nucleo grigiastro, marrone rossastro presso la 
superficie, con inclusi di chamotte grande e fre-
quente, calcare e inclusi nerastri piccoli e frequen-
ti. Asse maggiore: 6 cm.

- 115/Inv. 108338, N436: Frammento di parete 
con cordoni plastici decorati con digitature che 
formano un angolo. Superficie: marrone, irregola-
re; impasto: nucleo grigiastro, marrone presso la 
superficie, con inclusi calcarei piccoli e frequenti. 
Asse maggiore: 4,5 cm. 

- 116 115/Inv. 108329, N376: Frammento di 
parete di grande contenitore decorata con cordone 
plastico digitato e presa a linguetta impostata al di 
sotto del cordone. Superficie: rossiccia; impasto: 
nerastro, grossolano con diffusi inclusi calcarei 
millimetrici e alcuni centimetrici. Asse maggiore: 
3,7 cm.

- 117/Inv. 108327, N432: Frammento di parete 
di olla con cordoni plastici decorati con digitature 
orizzontali e verticali. Superficie: marrone-rossa-
stra con tracce di steccatura; impasto: nero, gros-
solano con sporadici inclusi calcarei millimetrici. 
Asse maggiore: 8,1 cm.

- 118/Inv. 108284, N429: Frammento di parete 
con cordone plastico decorato con digitature. Su-
perficie esterna: rossastra con tracce di steccatura; 
superficie interna: rossastra; impasto: grossolano 
con diffusi inclusi calcarei millimetrici. Asse mag-
giore: 9 cm.
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- 119/Inv. 108285, N423: Frammento di parete 
con cordone plastico decorato con digitature. Su-
perficie esterna: rossastra con tracce di steccatura; 
superficie interna: rossastra; impasto: grossolano 
con diffusi inclusi calcarei millimetrici. Asse mag-
giore: 7,9 cm.

- 120/Inv. 108283: Frammento di parete con 
cordone plastico decorato con digitature. Superfi-
cie esterna: marrone scuro con incrostazioni calca-
ree; superficie interna: nerastra; impasto: nucleo 
nerastro, rossastro presso la superficie. Asse mag-
giore: 7,6 cm. 

- 121/Inv. 108320, N295: Frammento di parete 
di grande contenitore con bugna e cordone plastico 
decorato con digitature. Impasto: nucleo nerastro, 
marrone scuro presso la superficie, semigrossola-
no con rari inclusi di chamotte e di calcare. Asse 
maggiore: 6,6 cm.

- 122/Inv. 108319, N290: Frammento di parete di 
grande contenitore con bugna. Superficie esterna: 
marrone scuro con tracce di lisciatura; superficie in-
terna: nerastra; impasto: grossolano con sporadici in-
clusi di calcare millimetrici. Asse maggiore: 5,5 cm.

- 123/N424: Frammento di parete di olla con 
cordone plastico decorato con digitature. Superficie 
esterna: marrone nerastra, regolare, steccata, lucida-
ta; superficie interna: abrasa e prevalentemente 
marrone; impasto: marrone nell’intero spessore, 
grossolano con inclusi nerastri, di calcare e chamot-
te grandi e frequenti. Asse maggiore: 6,2 cm.

- 124/Inv. 108324: Frammento di parete dilavata 
con bugna. Superficie: marrone chiaro; impasto: mar-
rone chiaro, semigrossolano. Asse maggiore: 6,5 cm.

- 125/Inv. 108283: Frammento di piccola olla 
con cordone plastico orizzontale decorato con di-
gitature. Superficie esterna: rossastra con chiazze 
nerastre, leggermente irregolare, steccata e non lu-
cidata; superficie interna: nerastra, irregolare, non 
steccata, non lucidata; impasto: nucleo nerastro, 
rossastro presso la superficie, con inclusi di calca-
re, mica e chamotte frequenti e di piccole dimen-
sioni. Asse maggiore: 7,6 cm.

- 126/Inv. 108341, N435: Frammento di olla 
con labbro decorato a tacche e cordone decorato a 
tacche impostato al di sotto dell’orlo. Impasto: nu-
cleo nerastro, rossastro presso la superficie, semi-
grossolano. Asse maggiore: 3,7 cm. 

Prese

- 127/Inv. 108322: Frammento di parete con 
presa. Superficie: rossastra; impasto: nerastro, se-
migrossolano. Asse maggiore: 7,6 cm.

- 128/Inv. 108323: Frammento di parete con 
presa. Superficie: marrone chiaro; impasto: marro-
ne chiaro, semigrossolano. Asse maggiore: 6,3 cm.

Anse

- 129/Inv. 108287: Frammento di parete di olla 
con ansa a nastro. Superficie esterna: marrone gri-
giastro, irregolare; superficie interna: abrasa; im-
pasto: marrone grigiastro nell’intero spessore con 
inclusi di calcare e quarzo centimetrici diffusi. 
Asse maggiore: 11 cm. 

- 130/Inv. 108288: Frammento di parete di olla 
con ansa a nastro. Superficie: marrone giallastro, 
irregolare; impasto: marrone giallastro nell’intero 
spessore con inclusi di calcare e chamotte medi e 
frequenti. Asse maggiore: 8 cm.

- 131/Inv. 108289: Frammento di parete di olla con 
ansa a nastro. Superficie: marrone-giallastro, irregola-
re; impasto: marrone-giallastro nell’intero spessore con 
inclusi di calcare e chamotte medi e frequenti e inclusi 
nerastri piccoli e frequenti. Asse maggiore: 7,7 cm. 

- 132/Inv. 108300, N384 (Tav. 3): Ansa a nastro 
molto schiacciato. Frammentaria. Superficie: nera-
stra, tracce di steccatura; impasto: grigio scuro, 
semifine con rari inclusi calcarei millimetrici. Asse 
maggiore: 4,4 cm.

- 133/Inv. 108416, N297 (Tav. 3): Frammento 
di ansa a nastro a sezione pressoché piatta. Super-



Ilaria Matarese, Halinka Di Lorenzo136

ficie: rossastra, steccata all’esterno, abrasa all’in-
terno; impasto: marrone-rossastro, grossolano. 
Asse maggiore: 9,5 cm.

- 134/Inv. 108415, N380 (Tav. 3): Frammento 
di ansa a nastro a sezione pressoché piatta. Super-
ficie: a chiazze rossastre e marroni, steccata; impa-
sto: marrone-rossastro, grossolano. Asse maggio-
re: 10,5 cm.

Forme miniaturistiche

- 135/Inv. 108411, N352 (Tav. 3): Frammento 
di piccola tazza miniaturistica con orlo dritto, bre-
ve colletto concavo e vasca carenata. Presenta 
un’ansa ad anello fortemente insellata impostata 
sulla spalla. Superficie esterna: nerastra, legger-
mente irregolare, steccata e non lucidata; superfi-
cie interna: nerastra, leggermente irregolare, stec-
cata e non lucidata; impasto: non visibile perché il 
frammento risulta inserito all’interno di un restau-
ro moderno. Diam.: 4,8 cm; h.: 4 cm.

Bibl.: Mieli – Trucco 1999, fig. 6.2.

- 136/Inv. 108418, N275 (Tav. 3): Piccola tazza 
miniaturistica con orlo rientrante e labbro arroton-
dato, parete lievemente convessa e fondo conves-
so. Presa a rocchetto sopraelevata impostata 
sull’orlo. Superficie: nerastra, irregolare; impasto: 
nucleo nerastro, marrone presso la superficie, con 
inclusi calcarei rarissimi e millimetrici. Diam. 
(fondo): 2,2 cm; h.: 2,8 cm. 

Bibl.: Piciocchi 1973, tav. VIII.2; Mieli – Truc-
co 1999, fig. 6.3.

Analisi dei materiali e dei confronti 

Neolitico
Tra i materiali conservati al C.A.I. di Napoli è 

stato possibile individuare un piccolo lotto di re-
perti inquadrabili nel Neolitico medio e finale. 
Nello specifico si segnala un frammento di orlo 
(Tav. 1.1), inquadrabile nella facies di Serra d’Al-
to, che presenta una decorazione dipinta di colore 
bruno costituita da motivi geometrici formati da 
linee orizzontali a tremolo alternate a linee dritte 

poste immediatamente sotto l’orlo e da un motivo 
a triangoli e linee oblique sul resto del frammento. 
Per il tipo di decorazione sono stati individuati 
confronti a Ischia (loc. Cilento, paleosuolo sepolto 
dall’eruzione dei Fondi di Baia36), nella Grotta del-
la Madonna a Praia a Mare (CS)37, a Monte di Pro-
cida in loc. Bellavista (NA)38 e a La Starza ad Aria-
no Irpino (AV)39. Attestazioni relative alla facies di 
Serra d’Alto in Campania40 sono attualmente note, 
oltre che nei siti già segnalati, anche nella Grotta 
delle Felci a Capri41, a Paestum-area tempio di Ce-
rere42, nella penisola sorrentina nelle Grotte Nico-
lucci e delle Noglie43, sul Monte Taburno (Foglia-
nise-loc. La Palmenta)44, nella Grotta della 
Serratura45 e nella Grotta della Cala46.

Al Neolitico finale, facies di Diana, è invece 
ascrivibile una presa a rocchetto non forato impo-
stata sull’orlo di una forma aperta (cat. 3), per la 
quale sono stati citati confronti da Boscotrecase 
(strato BT1147), Paestum-Tempio di Cerere48, 
Monte di Procida (loc. Bellavista)49, Grotta delle 
Noglie50 e Piano di Sorrento (pozzo 4)51.

Eneolitico
Il deposito archeologico della Grotta di Nar-

dantuono ha restituito pochi elementi inquadrabili 
in una fase antica dell’Eneolitico. In particolare il 
frammento cat. 5 (Tav. 1.5) presenta una decora-
zione costituita da un motivo a triangoli incisi 
campiti a reticolo che rimanda all’aspetto definito 
Macchia a Mare-Spatarella, collocato cronologi-
camente in una fase di passaggio tra Neolitico ed 
Eneolitico o al più tardi in una fase iniziale dell’E-

36 Buchner 1986, figg. 3-4.
37 Cardini 1970, fig. 7.3.
38 Albore Livadie 1986, fig. 6.A.1-8.
39 Trump 1963, pp. 11-13, fig. 9.d.
40 Per un quadro generale si veda Albore Livadie – Gangemi 

1987, pp. 287-299.
41 Rellini 1923, figg. 17, 18; Giardino 1998, p. 71.
42 Voza 1962, figg. 4.b, 5, pp. 15, 20-21.
43 Albore Livadie 1990, tav. 4.3-5, pp. 27-28.
44 Buchner 1950, pp. 99-100; Talamo 2008, p. 126.
45 Sarti 1993, pp. 309-360.
46 Gambassini 2003; Gambassini – Ronchitelli 1997.
47 Stefani et al. 2001, p. 215, fig. 8.33.
48 Bailo Modesti 2008, p. 19, fig. 11.
49 Albore Livadie 1986, fig. 6.B.12-13.
50 Albore Livadie 1990, tav. 4.6.
51 Albore Livadie 1990, tav. 4.7.



La grotta di Nardantuono ad Olevano sul Tusciano (SA) 137

neolitico52. Questo specifico partito decorativo ri-
sulta attestato in Campania sulle superfici esterne 
di forme diverse a Frasso Telesino, a Mulino S. 
Antonio, a Polla, a Pontecagnano e a Eboli53, a 
Grotta di S. Michele a S. Angelo a Fasanella54, a 
Grotta di Polla55 e a Grotta della Cala56.

Ad un momento di poco successivo è possibile 
ascrivere un frammento di piccola olla con ansa 
avvicinabile al tipo “a naso di elefante” (Tav. 1.6), 
tipica della facies eoliana di Piano Conte. Sono 
stati individuati confronti nella stessa Grotta 
dell’Angelo (Olevano sul Tusciano-SA)57, a La 
Starza ad Ariano Irpino58, a Grotta dello Zachito 
(Caggiano-SA)59, nella Grotta dell’Ausino60, nella 
Grotta delle Felci (Capri-NA)61 e nella Grotta della 
Cala (Marina di Camerota-SA)62.

Allo stesso periodo è da ascrivere la bugna co-
nica forata (cat. 7), anche questa rientrante tra gli 
elementi da presa tipici della facies eoliana.

A questa fase cronologica sarebbe ascrivibile, 
in via ipotetica, il reperto cat. 100 (Tav. 3.100), per 
il quale tuttavia non è stato possibile individuare 
un confronto puntuale.

In area campana diverse sono le grotte che han-
no restituito materiale afferente all’Eneolitico ini-
ziale. Si ricordano a titolo esemplificativo la Grot-
ta Nicolucci di Sorrento (NA) che ha restituito 
materiale inquadrabile in un momento iniziale del-
la facies del Gaudo63, la Grotta delle Noglie a Mas-
sa Lubrense (NA) che ha restituito reperti inqua-
drabili nelle facies di Piano Conte e del Gaudo64, la 
Grotta dell’Ausino presso Castelcivita (SA) con 
ceramica inquadrabile nella facies eoliana di Piano 

52 Talamo 2008, pp. 127-130; Pacciarelli – Talamo 2011, 
pp. 87-88; Aurino 2013, pp. 161-162.

53 Talamo 2008, pp. 127-130; Aurino 2013, p. 162; Bailo 
Modesti – Salerno 1995, p. 346, fig. 10; Minelli – Guglielmi 
2020; Albore Livadie et al. 1987-1988.

54 Aurino et al. 2022, tav. 3.6, 8.
55 Minelli – Guglielmi 2020, fig. 4.3.9-12.
56 Gambassini – Ronchitelli 1997, fig. 1.5, p. 4.
57 Capodanno – Salerno 1992, fig. 3.1.
58 Trump 1963, fig. 11.
59 d’Agostino – Gastaldi 1985, tav. 1.5.
60 Piciocchi – Rodrigez 1976, tavv. I.g, II.f; Capodanno – Sa-

lerno 1992, p. 552.
61 Marzocchella 1985, tav. I.3.1, p. 30.
62 Gambassini – Ronchitelli 1997, pp. 3-4, figg. 1-3.
63 Albore Livadie 1990, p. 33.
64 Stoop 1965, pp. 111-116; Albore Livadie 1990, pp. 33-34, 

tav. 8.

Conte65, la Grotta dell’Angelo ad Olevano sul Tu-
sciano (SA) e il Riparo dello Zachito presso Cag-
giano (SA), che hanno restituito frammenti inqua-
drabili nelle facies di Piano Conte66. 

Bronzo antico
Il popolamento della Campania durante il Bron-

zo antico, soprattutto nelle sue fasi relative allo svi-
luppo della facies di Palma Campania, è stretta-
mente legato all’eruzione vesuviana delle Pomici 
di Avellino (1935/1880 a.C.)67, i cui prodotti erutti-
vi hanno preservato la maggior parte dei siti attual-
mente conosciuti. In questo periodo la regione era 
densamente abitata e l’eruzione ha quindi interrot-
to, drammaticamente, uno scenario socio-economi-
co e demografico notevolmente sviluppato68.

Alcuni di questi insediamenti erano di notevole 
estensione come Gricignano d’Aversa69, Palma 
Campania70, Afragola71, Pratola Serra72, Nola-Cro-
ce del Papa73 e Manocalzati74.

Negli ultimi decenni sono stati pubblicati di-
versi studi sintetici sul popolamento del Bronzo 
antico in Campania e sull’impatto che l’eruzione 
ha avuto sul territorio75. Oltre cento siti sono stati 
censiti in questi lavori e il numero degli insedia-
menti è sempre in aumento grazie alle scoperte le-
gate agli interventi di archeologia preventiva (tra 
cui quelli della TAV). 

Interessante per una sintesi delle scelte insedia-
tive in Campania durante la prima età del Bronzo è 
il lavoro di P. Talamo76 in cui l’autore distingue di-
versi tipi di insediamenti. Nonostante la notevole 
quantità di scoperte che hanno fatto seguito a que-

65 Piciocchi – Rodrigez 1976, pp. 277-297; d’Agostino 1981, 
p. 25.

66 Grotta dell’Angelo: Gastaldi 1974a, pp. 65-66; Capodan-
no – Salerno 1992, pp. 552; Zachito: d’Agostino – Gastaldi 
1985, pp. 805-824.

67 Passariello et al. 2009.
68 Di Lorenzo et al. 2013 e riferimenti ivi.
69 Marzocchella 1998.
70 D’Amore – Albore Livadie 1980.
71 Laforgia et al. 2007; Nava et al. 2007; Laforgia et al. 

2009.
72 Talamo 1990; 1993a; 1999; Peduto 1992.
73 Albore Livadie – Vecchio 2020.
74 Talamo 1993a.
75 Albore Livadie 1999b; Albore Livadie et al. 2003; Di Lo-

renzo et al. 2013; Albore Livadie et al. 2019.
76 Talamo 1993a.
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sta pubblicazione, sembra che la suddivisione pro-
posta dall’autore continui a essere valida: siti pede-
montani (Monte Fellino, Sarno ecc.), siti costieri 
e/o di foce (Sant’Abbondio), siti di pianura (Fratta-
minore), accampamenti montani (Camposauro) e 
forse siti rupestri (grotta di San Salvatore/Serino)77.

Ad eccezione di quest’ultima attestazione in 
ambito rupestre, sembra che la frequentazione del-
le grotte si sia pressoché interrotta in questo perio-
do ed è per questo che di particolare importanza è 
il rinvenimento, tra i materiali qui analizzati, di un 
frammento di ansa ad alto nastro a sezione piatta 
decorata con coppie di linee e croci incise e puntini 
impressi (Tav. 1.10). Sia la forma dell’ansa, sia il 
motivo decorativo, sono verosimilmente associa-
bili alla facies di Palma Campania. In particolare 
anse di tazze-attingitoi con decorazione simile 
sono state rinvenute nel sito di Croce del Papa a 
Nola78 e a San Paolo Belsito, nello strato compreso 
tra le Pomici di Avellino e l’eruzione AP179. 
Quest’ultimo contesto stratigrafico registra in ma-
niera molto precisa la fase di passaggio dal Bronzo 
antico al Bronzo medio in Campania, avendo resti-
tuito materiali che presentano ancora elementi in 
comune con la facies di Palma Campania e tipi più 
propriamente inquadrabili in una fase iniziale del 
Protoappenninico. In contesti dell’Italia centrale 
datati tra Bronzo antico e Bronzo medio 1 sono 
attestate anse a nastro e anse con sopraelevazione 
ad ascia con decorazione a solcature che creano un 
motivo simile a quello dell’ansa di Olevano, la cui 
decorazione è però incisa80.

Un altro frammento che trova confronti con 
contesti di facies Palma Campania è la tazza cat. 9 
(Tav. 1.9) con parete a profilo concavo confronta-
bile con esemplari provenienti da Nola-Croce del 
Papa81, Frattaminore82 e Boscoreale83.

77 Talamo 1998.
78 Soriano 2020, p. 178.64, 65.
79 Albore Livadie 2007a, fig. 3.B.2.
80 Bagnoli – Panicucci 1991-1992, pp. 672-3; Negroni Ca-

tacchio – Miari 1991-1992, pp. 393-402, fig. 2; Domanico 1991-
1992, pp. 676-7.

81 Soriano 2020, p. 174.42.
82 Marzocchella et al. 1999, p. 190, fig. 21.10.
83 Albore Livadie 2007a, p. 184, fig. 1.5.

Bronzo antico finale-Bronzo medio iniziale
Le dinamiche insediative della regione durante 

le fasi finali del Bronzo antico e inziali del Bronzo 
medio sono legate al problema, di non facile defi-
nizione, della rioccupazione territoriale dopo l’e-
ruzione dei Pomici di Avellino. Ad oggi è chiaro 
che almeno parte del territorio campano aveva una 
ridotta densità di popolazione in questo periodo84 
ed in generale è possibile osservare una maggiore 
capillarità di insediamenti in luoghi facilmente 
difendibili e nell’area costiera85, come testimonia-
to dai siti di Fuorigrotta-Piazzale Tecchio86, Pom-
pei87 e Monte Gauro88.

Di grande importanza in questo periodo sono i 
siti insulari di Punta Mezzogiorno e Punta Capitel-
lo a Vivara89 e di Ischia90. 

Importanti insediamenti nell’entroterra sono 
presenti a La Starza ad Ariano Irpino91 nell’avelli-
nese e a Tufariello di Buccino nel salernitano92. 
Nel casertano, invece, degni di nota sono l’abitato 
di pianura di Strepparo-Cento Moggie rinvenuto 
nell’area del C.I.R.A. di Capua93 e l’insediamento 
di Gricignano d’Aversa US Navy (dove è stato 
individuato un nucleo sepolcrale attribuibile alle 
fasi successive all’eruzione delle Pomici di Avelli-
no)94. Una stratigrafia strettamente legata alle eru-
zioni vulcaniche del Somma-Vesuvio è stata rinve-
nuta a San Paolo Belsito (Montesano e Monticello), 
a Palma Campania (Balle, via Isernia e via Vecchia 
Palma-San Gennaro) e a Marigliano95. 

Oltre ai siti già menzionati, si ricordano le evi-
denze emerse nell’avellinese in località Fusaro di 
Avella96, località Addolorata di Carife, nel Santua-

84 Di Lorenzo et al. 2013.
85 Albore Livadie et al. 2003; Talamo-Ruggini 2005.
86 Vecchio et al. 2007.
87 Wynia 1982; Danzi 1998; Mastroroberto 1998; Mastro-

roberto – Talamo 2001; Mastroroberto – Danzi 2001; Tafuri 
et al. 2003.

88 Turco 1981.
89 Damiani et al. 1984.
90 Lukesh 1991-1992; Giardino – Merkouri 2007.
91 Trump, 1960-1961; 1963; Albore Livadie, 1991-1992.
92 Holloway et al. 1975; Lagi 1998.
93 Minoja – Raposso 2001; Minoja – Raposso 2002; Minoja 

2002; Talamo 1993b.
94 Marzocchella 1998, pp. 127-128; Marzocchella – Ma-

tarese in corso di stampa.
95 Di Vito et al. 2011.
96 Albore Livadie et al. 1999; Albore Livadie 1999a; Albore 

Livadie 2002; Amato – Salerno 2007; Carboni – Ragni 1986.
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rio di Macchia Porcara a Casalbore97 e a Monte 
Vernacolo-Ripa della Falconara a Serino98. Nel ca-
sertano si ricordano le evidenze nei pressi del 
Monte Petrino a Mondragone99, mentre nel napole-
tano, oltre al già citato sito di Fuorigrotta, si ricor-
dano le evidenze del Protoappeninico avanzato 
emerse in località Faragnano a Marano100 e proba-
bilmente nei pressi di Montagna Spaccata a Poz-
zuoli101. Nel salernitano si ricordano i rinvenimen-
ti di Monte Vetrano102, Castelluccia di Battipaglia103, 
città antica di Paestum104, le evidenze di Carna-
le-Giammarone a Sapri105 e di Tramonti106.

In generale la rioccupazione delle grotte cam-
pane, dopo il periodo di stasi registrato nel Bronzo 
antico, è databile già alle prime fasi del Bronzo 
medio, come testimoniato dal rinvenimento di una 
discreta quantità di materiale ceramico Protoap-
penninico. Anche la Grotta dell’Angelo ad Oleva-
no sul Tusciano ha restituito materiale ascrivibile a 
questa facies107 e tra il materiale ceramico prove-
niente dalla Grotta di Nardantuono, qui analizzato, 
alcuni frammenti possono essere inquadrati con 
una certa sicurezza in questa fase del Bronzo me-
dio. In particolare sono state individuate alcune 
tazze che presentano diversi confronti in noti con-
testi protoappenninici dell’Italia centro-meridio-
nale, in particolare in area apulo-campana, con 
poche altre attestazioni in Abruzzo e Calabria. La 
tazza cat. 13 (Tav. 1.13), con breve parete concava 
rientrante e vasca a profilo concavo, trova confron-
ti con esemplari presenti nei siti campani di La 
Starza-Ariano Irpino108, Grotta di Polla109, Tufa-
riello-Buccino110, nonché con un esemplare atte-
stato in Puglia a Grotta Manaccora-Ipogeo delle 
Pigne111 ed uno in Abruzzo a Torre Dè Passeri 

97 Albore Livadie et al. 2003; Talamo 1998.
98 Albore Livadie 1994.
99 Guidi 2007.
100 Boenzi et al. 1995.
101 Albore Livadie 1985.
102 Rossi et al. 2012.
103 Di Maio et al. 2003.
104 Albore Livadie et al. 2003; Bailo Modesti 2008.
105 Albore Livadie et al. 2003.
106 Albore Livadie 1990.
107 Capodanno – Salerno 1992; Aurino et al. 2022.
108 Albore Livadie 1991-1992, p. 487, fig. 2.
109 Di Lorenzo et al. 2017, tav. 1.8.
110 Holloway et al. 1975, fig. 42.1.
111 Tunzi et al. 2018, fig. 2.12.

(PE)112. La tazza cat. 14 (Tav. 1.14), con orlo sva-
sato, breve parete rettilinea rientrante e vasca a 
profilo dritto, presenta confronti con esemplari da 
siti campani quali La Starza di Ariano Irpino113 e il 
C.I.R.A. di Capua114, in Calabria con esemplari at-
testati a Grotta Cardini115 e in Puglia con esemplari 
attestati a Coppa Nevigata116 e nel Dolmen di Gio-
vinazzo117.

Un confronto con l’area lucana, in particolare 
con il sito di Toppo Daguzzo118, si registra per il 
frammento di tazza cat. 12 (Tav. 1.12), che presen-
ta breve parete concava e leggermente rientrante e 
vasca a calotta. 

La tazza cat. 11 (Tav. 1.11), con breve parete con-
cava, è ben inquadrabile nel Protoappenninico pu-
gliese maturo, trovando confronti con i siti di Egna-
zia119 e San Vito dei Normanni120; anche il frammento 
di tazza cat. 17 (Tav. 1.17), con attacco di manico a 
piastra decorato con due costolature verticali e carena 
a spigolo, trova confronto con un frammento simile 
trovato ad Egnazia121 e risulta, inoltre, avvicinabile a 
una tazza proveniente dalla Grotta di Pertosa122 in-
quadrata nel Bronzo medio 2-3.

Infine le tazze cat. 15 e cat. 16 (Tav. 1.15, 16) 
trovano confronti abbastanza puntuali con Punta 
Mezzogiorno-Vivara123 e San Vito dei Norman-
ni124. Tra le forme chiuse presentate in catalogo, i 
due frammenti di olle ovoidi con bugna conica 
(catt. 18 e 19, Tav. 1.18, 19) possono essere vero-
similmente inquadrati tra la fine del Bronzo antico 
e le prime fasi del Bronzo medio, trovando con-
fronti con esemplari attestati in contesti di questo 
periodo in Italia centrale, in particolare a Torre Dè 
Passeri (PE)125, Poggio la Sassaiola (GR)126 e 
sull’isola di Ventotene (LT)127.

112 De Pompeis – Di Fraia 1981, fig. 5.8.
113 Albore Livadie 1991-1992, p. 487, fig. 2.
114 Minoja – Raposso 2002 p. 315, fig. 3.7.
115 Bernabò Brea et al. 1989, p. 36, fig. 51.K.
116 Cassano et al. 1987, fig. 71.12.
117 Lo Porto 1967, fig. 28.2.
118 Cipolloni Sampò et al. 1991-1992, fig. 3.11.
119 Caramuta 1998, fig. 348, p. 138.8.008.
120 Lo Porto 1964, tav. IV.1.
121 Caramuta 1998, fig. 350, p. 138.8.010.
122 Carucci 1907, tav. XXI.9.
123 Damiani et al. 1984, fig. 3A.2.
124 Lo Porto 1964, p. 139, tav. 1.2.
125 De Pompeis – Di Fraia 1981, fig. 6.14.
126 Domanico 1991-1992, p. 677.
127 Pacciarelli 2011, p. 48, fig. 4.9.
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Bronzo medio 3  
Attestazioni inquadrabili nel Bronzo medio 3, 

oltre che nell’areale di specifico interesse e in con-
testi in grotta (come già trattato nei paragrafi inizia-
li), sono note anche in siti campani all’aperto quali 
Montagna Spaccata (Quarto-NA)128, Vivara, Punta 
Capitello129, Poggiomarino (NA)130, S. Giovanni 
(Sarno-SA)131, S. Giovanni (Laurino-SA)132, Fusaro 
(Avella-AV)133, La Starza di Ariano Irpino (AV)134, 
San Felice a Cancello (CE)135, Caiazzo-Monte Ca-
stelluccio (CE)136, Presenzano (CE)-area delle cen-
trale turbogas137 e Montetto (Amorosi-BN)138.

La maggior parte della ceramica qui analizzata 
presenta caratteristiche tipologiche e decorative 
che consentono di inquadrarla nella facies appen-
ninica del Bronzo medio 3. 

I confronti individuati per questa fase rimanda-
no, nella maggior parte dei casi, ad ambiente cam-
pano, anche se è stato possibile individuare ele-
menti di raffronto nel settore tirrenico della Calabria 
(Grotta Cardini strato superiore e Grotta della Ma-
donna-Praia a Mare-CS) e in ambito apulo-lucano 
(Civita di Paterno-PZ, Lavello-Ipogeo La Speran-
za-Melfi-PZ, Grotta 1 di Latronico-PZ, Egna-
zia-Fasano-BR, S. Maria di Ripalta-FG, Trinitapoli 
Ipogeo dei Bronzi-FG, Coppa Nevigata-Manfredo-
nia-FG, Le Pazze-BR); solo in pochi casi sono stati 
individuati elementi di confronto anche in contesti 
dell’Italia centrale.

Tra i reperti sicuramente attribuibili a questa 
fase è possibile annoverare il frammento di scodel-
la carenata cat. 20 (Tav. 1.20) che presenta un orlo 
rientrante e vasca troncoconica, con un’ansa a ma-
niglia orizzontale impostata sulla carena. Il tipo 

128 Albore Livadie 1986, figg. 9-11.
129 Cazzella et al. 1975-1980.
130 Albore Livadie 2007a.
131 Marzocchella 1986.
132 Marzocchella et al. 2004, fig. 2.1.
133 Albore Livadie et al. 2008.
134 Trump 1957; Trump 1963.
135 Viola 1981.
136 Pagano 1998.
137 Recenti scavi condotti dalla Soprintendenza Archeologia 

Belle Arti e Paesaggio per le province di Caserta e Benevento 
hanno consentito di individuare tracce di una frequentazione 
protostorica relativa al Bronzo medio iniziale, al Bronzo medio 
3 e all’età del Ferro nell’area della centrale turbogas di Presenza-
no, collocata lungo il medio corso del Volturno (si ringrazia 
Giorgia Di Paola per la comunicazione personale).

138 Calandini et al. 2012.

trova confronto nell’insediamento appenninico di 
Civita di Paterno (Potenza)139. 

Molto più abbondanti le tazze, la maggior parte 
delle quali caratterizzate dalla presenza di decora-
zioni appenniniche con motivi a spina di pesce (at-
testato anche su due orli a tesa) (Tavv. 1.25, 2.26, 
37), a fasci orizzontali di “chicchi di riso” impressi 
(Tav. 2.28), linee a zig zag campite da punteggio 
impresso, motivi angolari a bande campite da pun-
teggio impresso (falso meandro) (Tav. 2.32), motivi 
a triangoli campiti da punteggio disposti su due file 
contrapposte, motivi a losanghe campiti da punteg-
gio impresso incorniciate da festoni di denti di lupo 
(Tav. 2.27). Numerosissime, inoltre, le pareti non 
attribuibili a forme precise, ma caratterizzate da una 
notevole varietà di decorazioni appenniniche: moti-
vi incisi a zig zag e a denti di lupo (Tav. 2.35, 36, 50, 
56), bande con andamento rettilineo e/o angolare 
delimitate da linee incise campite da punteggio im-
presso (Tav. 2.43, 46, 47, 48, 60), motivi a spirali 
realizzate ad intaglio (Tav. 2.49, 59), motivi angola-
ri a meandro realizzati ad intaglio alternanti seg-
menti lisci con segmenti decorati a punteggio im-
presso (Tav. 2.44, 45), motivi curvilinei costituiti da 
un nastro inciso campito da punteggio impresso 
(Tav. 2. 51, 52, 53, 54, 55, 58, 61).

I motivi decorativi più diffusi sono certamente i 
motivi a bande incise campite da punteggio im-
presso formanti motivi angolari o curvilinei. Oltre 
che nei contesti già citati tra i confronti individua-
ti, le decorazioni a fasce incise campite da punteg-
gio creanti motivi decorativi angolari e/o curvili-
nei risultano ampiamente attestati anche nelle 
grotte 1140 e 2 di Latronico141.

Un solo frammento (cat. 65, Tav. 2.65) presenta 
una decorazione a cerchielli impressi. Motivi de-
corativi di questo tipo sono attestati in numerosi 
siti appenninici dell’Italia centrale e in alcuni 
dell’Italia meridionale, quali Grotta di Pertosa, 
Torre Mileto-FG e Coppa Nevigata-FG142. 

Piuttosto interessante risulta un frammento di 
parete (cat. 63, Tav. 2.63) decorato con un motivo 
a losanghe incise che trova confronti esclusiva-
mente in Italia centrale a Grotta a Male (Asser-

139 Bianco – Cataldo 1994, tav. 15.101.
140 Rellini 1916, figg. 15, 19, 20.
141 Ingravallo 1985-86, fig. 8.7-15.
142 Macchiarola 1987, pp. 39-41.
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gi-AQ), strato 4143 e nella Valle della Vibrata144. Il 
frammento cat. 64 (Tav. 2.64) presenta invece una 
decorazione incisa che forma un disegno geome-
trico confluente in due spirali contrapposte, per il 
quale non è stato possibile individuare confronti.

Sono stati inoltre documentati diciannove fram-
menti di manici nastriformi con margini rialzati e 
apici revoluti, con perforazioni circolari, ovali e 
triangolari, di cui uno (cat. 78, tav. 3.78) con apici 
molto revoluti a formare dei lobi caratterizzati da 
una cuppella impressa centrale. 

Tra le anse è da annoverare il cat. 92 (Tav. 
3.92), frammento di ansa ad anello con sopraele-
vazione che presenta nel punto di svolta una deco-
razione costituita da un triangolo inciso. Per questa 
ansa sono stati individuati confronti a Grotta delle 
Felci145, nello scarico Gosetti a Monte Vico a 
Ischia146 e a Montagna Spaccata (Quarto-NA)147. A 
questa ansa è associabile una tazza con ansa cor-
nuta e decorazione excisa costituita da linee a inta-
glio che individuano un campo metopale campito 
da punteggio impresso e al cui interno vi sono 
triangoli realizzati con linee excise che presentano 
un grosso punto intagliato in posizione decentrata 
(cat. 30, Tav. 2.30).  Anse cornute associate a par-
titi decorativi tipicamente appenninici sono atte-
state a Poggiomarino148, a Grotta Nicolucci149, a 
Vivara Punta Capitello (saggi B e E/1 A 1937)150, a 
Grotta Cardini-strato superiore151 e a Grotta delle 
Felci (Capri)152. Questi due elementi (la tazza con 
ansa cornuta e l’ansa con sopraelevazione, forse a 
protome teriomorfa) metterebbero in evidenza una 
frequentazione della grotta di Nardantuono in un 
momento molto avanzato nel Bronzo medio 3, una 
fase in cui iniziano a comparire elementi tipici del 
Bronzo recente iniziale.

Al Bronzo medio 3 sarebbero da ascrivere an-
che le due tazze miniaturistiche (catt. 135 e 136, 
Tav. 3.135, 136). La forma cat. 136 presenta un 

143 Pannuti 1969, fig. 13.3.
144 Arancio et al. 1991-1992, p.725.6, 12, 15, 22.
145 Giardino 1998, tav. 5.1.
146 Lukesh 1991-92, fig. 2.
147 Albore Livadie 1986, tav. XCVI.6, fig. 9.
148 Albore Livadie 2007a, fig. 4.C.3.
149 Albore Livadie 1990, tav. 6.19, 20.
150 Cazzella et al. 1975-1980, fig. 19.7.
151 Bernabò Brea et al. 1989, fig 127.c.
152 Marzocchella 1985, tav. II.3.9.

elemento da presa che potrebbe richiamare la for-
ma (miniaturizzata) di un manico con apici revolu-
ti; il cat. 135 presenta invece un’ansa fortemente 
insellata, tipicamente attestata nel corso del Bron-
zo medio 2-3 (si vedano ad esempio i siti di Le 
Pazze153 e Rissieddi154 nel brindisino e di Egna-
zia-Fasano liv. IV155).

Bronzo recente e finale
Il quadro insediativo della Campania nel Bron-

zo recente e finale è, allo stato attuale delle ricer-
che, abbastanza esiguo rispetto ai periodi prece-
denti156. 

Tralasciando la frequentazione delle grotte già 
trattata nei paragrafi iniziali, si riassumono di se-
guito le più importanti evidenze del Bronzo recen-
te e del Bronzo finale della regione.

Nella Campania settentrionale, nella valle del 
Volturno, si datano al Bronzo recente i siti di Ca-
stelluccio a Ruviano157 e il sito di Francolise, pres-
so la riva sinistra del fiume Savuto158. Ad Alife, in 
località Croce S.ta Maria, è attestata una frequen-
tazione del Bronzo finale, individuata anche lungo 
le pendici Ovest del Monte Catreula, che separa la 
Piana di Pietramelara da quella di Vairano e Pre-
senzano159.

Nella piana Campana si ricordano i siti di Gri-
cignano d’Aversa e Carinaro, dove sono attestati 
nuclei sepolcrali databili al Bronzo finale 3160, di 
Afragola con attestazioni inquadrabili tra Bronzo 
recente e Bronzo finale161, San Paolo Belsito e Ca-
samarciano162. Nell’agro nocerino-sarnese, nel 
noto sito dell’età del Ferro di Poggiomarino163, 
sono emerse tracce di una frequentazione anche 
nel Bronzo recente e finale, mentre sulla costa una 
frequentazione nello stesso periodo è attestata 
sull’acropoli di Cuma164. 

Nell’avellinese il sito di La Starza ad Ariano Ir-

153 Bianco 1980, tavv. 6.21, 7.24, 8.10, 16.6, 24.29.
154 Coppola 1973, figg. 9.q, 10.d.
155 Biancofiore 1965, fig. 10.22232. 
156 Albore Livadie et al. 2004.
157 Pagano 1998.
158 Aiello et al. 2018.
159 Caiazza 1986, pp. 53-68; Albore Livadie 2007b.
160 Marzocchella 2004; Laforgia et al. 2011.
161 De Caro 2003; Sampaolo 2005; Laforgia et al. 2007.
162 Albore Livadie 2007b.
163 Cicirelli – Albore Livadie 2011.
164 Jannelli 1999.
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pino continua la sua frequentazione anche nel 
Bronzo recente e finale165.

Per quanto riguarda la Campania meridionale si 
ricorda il noto sito di Pontecagnano in località 
Sant’Antonio, inquadrabile nel Bronzo recente 2; 
ad Eboli, sulla collina di Montedoro, è stato rinve-
nuto un insediamento impiantato nel Bronzo re-
cente e sviluppatosi durante il Bronzo finale, men-
tre in località Turmine sono stati rinvenuti 
materiali del Bronzo recente. In questa zona le 
aree di necropoli si dispongono alle pendici del 
Montedoro, in siti collinari come Santa Croce o 
pianeggianti come Paterno166. 

Il già citato sito di Castelluccia di Battipaglia167 
registra una continuità di vita anche nel Bronzo re-
cente e finale e allo stesso periodo risale la fre-
quentazione della piana posta ai piedi della collina 
di Serroni168. Anche nella città antica di Paestum169 
sono emerse tracce di una frequentazione tra Bron-
zo recente avanzato e inizi del Bronzo finale.

Sul promontorio di Agropoli e a Punta San 
Marco sono stati rinvenuti due insediamenti del 
Bronzo finale170, mentre lungo la costa cilentana a 
Casalvelino in località Torricelli171 e ad Ascea 
sull’acropoli di Velia172 sono venute in luce attesta-
zioni relative al Bronzo recente 1. Anche a Came-
rota, in località Castelluccia173, sono emerse tracce 
di frequentazione del Bronzo recente, mentre al 
Bronzo finale risalgono le evidenze dell’Isola di 
Camerota e di Punta dello Zancale174.

Tra i materiali qui analizzati sono stati indivi-
duati due frammenti inquadrabili nelle ultime fasi 
dell’età del Bronzo. Nello specifico la scodella cat. 
93, a orlo rientrante con maniglia orizzontale im-
postata sulla spalla (Tav. 3.93), trova confronti con 
una forma analoga rinvenuta negli strati del Bron-
zo recente 2 di Punta di Zambrone175, con una sco-
della proveniente da Lipari176 e con un esemplare 

165 Albore Livaldie et al. 2004.
166 Aurino 2010.
167 Di Maio et al. 2003.
168 Aurino 2010.
169 Kilian 1969; Vagnetti 1982.
170 Aurino 2010.
171 Gangemi – Collina 1985-1988.
172 Fiammenghi 1994.
173 Fiammenghi 1990.
174 Aurino 2010.
175 Capriglione 2015, tav. 4.PZ391.
176 Capriglione 2015, tav. 5.LIP200.

proveniente dai livelli del Bronzo finale a Broglio 
di Trebisacce177. Alla stessa fase è da ascrivere an-
che l’olla cat. 94 (Tav. 3.94) che trova confronti 
con due esemplari, di cui uno del Bronzo finale 
attestato a Broglio di Trebisacce (CS)178 ed uno 
rinvenuto nei livelli del Bronzo recente 2 a Ponte-
cagnano179. Infine il dischetto forato in osso cat. 95 
(Tav. 3.95) presenta molteplici confronti con di-
versi contesti che vanno dal Bronzo medio fino a 
Bronzo finale180; un confronto piuttosto puntuale è 
stato individuato con un esemplare proveniente da 
Coppa Nevigata databile al Bronzo recente181.

Sintesi sull’uso delle grotte nel periodo 
pre-protostorico 

Il problema dell’interpretazione dell’uso delle 
grotte nella protostoria è stato ampiamente affron-
tato in letteratura182. Gli studiosi si sono interroga-
ti su quali fossero i criteri di scelta nella selezione 
di un ambiente ipogeo da parte di una comunità, 
riflettendo sulla base della posizione geografica 
della cavità, sulle caratteristiche morfologiche, 
sulla facilità di raggiungimento, sulla presenza di 
acque ipogee (laghi, corsi d’acqua, acque di stilli-
cidio o formazioni stalagmitiche) e sulle caratteri-
stiche del deposito archeologico al loro interno.

La frequentazione di grotte con scopo cultuale 
si diffonde in Italia centro-meridionale già dal Ne-
olitico. Infatti a partire da questo momento sono 
attestati culti in grotta legati allo stillicidio dell’ac-
qua, come nel caso della grotta di Pozzi della Pia-
na in Umbria, dove è stata riscontrata la presenza 
di ocra e sono stati rinvenuti vasi integri capovolti 
all’interno di alcune fenditure della grotta183. 

In particolare i culti in grotta sembrerebbero 
avere il loro momento di maggiore sviluppo a par-

177 Peroni 1982, p. 137, tav. 29.3.
178 Peroni 1982, tav. 32.9, p. 129.
179 Aurino 2006, fig. 10.4.
180 Ruggini 2010, p. 302.
181 Cazzella – Recchia 2016, pp. 360-361, fig. 2.1-3.
182 Whitehouse 1990; Guidi 1991-1992; Bernabei – Grifoni 

Cremonesi 1995-1996; Grifoni Cremonesi 1996, pp. 305-311; 
Mieli – Trucco 1999; Bianco 1999; Grifoni Cremonesi 2007, 
pp. 221-230; Di Nocera et al. 2016, pp. 128-130, 162-163; Caz-
zella – Guidi 2017; Cazzella 2022.

183 Bernabei – Grifoni Cremonesi 1995-96.
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tire dal Neolitico medio e finale. Ruth Whitehouse, 
in un contributo del 1990, riflette su alcuni elemen-
ti ricorrenti nella frequentazione delle cavità nel 
corso del Neolitico, cercando di individuare delle 
categorie. In particolare la studiosa riflette sulle di-
mensioni delle cavità, sulla loro morfologia più o 
meno articolata, sulla maggiore o minore difficoltà 
di raggiungimento e accesso, sulla presenza/assen-
za di luce, su eventuali condizioni atmosferiche 
non idonee ad una lunga permanenza. La studiosa 
afferma che è possibile individuare tracce di fre-
quentazione di natura cultuale e/o funeraria. In par-
ticolare si riscontra la presenza di deposizioni ritua-
li di cibo, sia di resti animali (selvatici) che di 
vegetali. In alcuni casi anche il tipo di materiale 
archeologico rinvenuto – secondo la studiosa – può 
essere indizio di un uso cultuale: oggetti rari o uni-
ci o caratterizzati da una manifattura particolar-
mente accurata o dall’uso di una particolare mate-
ria prima o caratterizzati da un ottimo stato di 
conservazione. Altri aspetti connessi all’uso cul-
tuale sono ad esempio le tracce di accensione di 
fuochi e di attività connesse all’acqua (ad es. la rac-
colta dell’acqua di stillicidio) e la presenza di raffi-
gurazioni sulle pareti della cavità. I culti in grotta 
sono spesso legati alla presenza di acque che l’au-
trice definisce “abnormal”: acque gassose/termali 
(come nel caso della Grotta di Latronico-PZ), ac-
que gorgoglianti, acque solide (formazioni stalag-
mitiche come a Grotta Scaloria-Manfredonia184), 
stagni o laghi interni o corsi d’acqua sotterranei. La 
studiosa ritiene che queste manifestazioni siano le-
gate ad un culto della fertilità che evidenzia l’im-
portanza del sole, dell’acqua, degli animali e delle 
piante per il sostentamento della comunità attraver-
so manifestazioni rituali svolte in ambienti oscuri, 
rivolti ad acque “diverse”, con offerte di animali 
selvatici e non addomesticati. La studiosa ritiene 
inoltre evidente che tali manifestazioni cultuali 
coinvolgessero un ristretto numero di persone, for-
se nell’ambito di rituali di passaggio185.

La presenza di culti in grotta legati alla fertilità 
e testimoniati dalla presenza di offerte di cibo e di 
focolari rituali connessi a tali offerte è attestata in 
diverse grotte dell’Italia centrale ancora nel corso 

184 Tinè – Isetti 1975-1980.
185 Whitehouse 1990.

dell’età del Bronzo, come Grotta Misa e Grotta 
Nuova nel Lazio186, la Grotta di Fondarca o Grotta 
delle Nottole nelle Marche187, la Grotta di Val di 
Varri in Abruzzo188. La prassi di lasciare offerte di 
cibo nelle grotte e l’accensione di focolari rituali - 
dove venivano combusti cereali e legumi - potreb-
be configurarsi come un rituale collegato alle divi-
nità del sottosuolo e probabilmente a riti della 
fertilità e della fecondità189.

Nel corso della media età del Bronzo si manife-
sta, inoltre, una certa attenzione nei confronti delle 
grotte caratterizzate dalla presenza di laghi interni 
o corsi d’acqua. È questo il caso di Grotta Misa 
(Ischia di Castro-VT), dove la frequentazione cul-
tuale e/o funeraria, legata alla presenza di un corso 
d’acqua interno, è testimoniata dalla presenza di 
focolari, resti di cereali carbonizzati, resti umani e 
resti di fauna (bovini, ovini e suini)190. Anche Grot-
ta Nuova, nel viterbese, è caratterizzata dalla pre-
senza di un corso d’acqua interno. Qui in un mo-
mento compreso tra la fine del Bronzo antico e 
l’inizio del Bronzo medio, si è sviluppata una fre-
quentazione di tipo cultuale: sono stati trovati vasi 
capovolti che coprivano offerte di vegetali carbo-
nizzati o resti ossei di animali, oppure posti in pie-
di a contenere vegetali; è stata inoltre riscontrata la 
presenza di vasetti miniaturistici191.  

La grotta di Val di Varri in Abruzzo è caratteriz-
zata dalla presenza di un piccolo stagno interno 
alimentato da un ruscello durante la stagione delle 
piogge; qui sono stati rinvenuti numerosi conteni-
tori con fave associati con sette focolari. Nelle 
Gole del Sentino nelle Marche un gruppo di grotte 
(quali Grotta del Mezzogiorno, Grotta dei Baffoni, 
Grotta del Prete e Grotta di Frasassi), caratterizza-
te dalla presenza di corsi d’acqua interni o dallo 
stillicidio dell’acqua, hanno restituito tracce di una 
frequentazione databile al Bronzo medio 3 caratte-
rizzata dalla presenza di focolari e piccole buche 
contenenti fave192.

186 Bernabei – Grifoni Cremonesi 1995-1996, pp. 331-366.
187 Di Nocera et al. 2016, pp. 119-168.
188 Di Nocera et al. 2016, pp. 128-130.
189 Di Nocera et al. 2016, pp. 128-130.
190 Bernabei – Grifoni Cremonesi 1995-96; Di Nocera et al. 

2016.
191 Bernabei – Grifoni Cremonesi 1995-96; Di Nocera et al. 

2016.
192 Di Nocera et al. 2016.
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In un contributo del 1999 G. Mieli e F. Trucco 
hanno analizzato l’uso delle grotte presenti in Italia 
meridionale mettendo in connessione le dimensio-
ni, l’articolazione degli ambienti, l’ubicazione, il 
grado di accessibilità, l’orientamento, la presenza di 
acque (sorgenti termali, ruscelli o laghetti) all’inter-
no o nelle immediate vicinanze. La Grotta di Perto-
sa, ad esempio, risulta caratterizzata dalla presenza 
di un corso d’acqua interno che fuoriesce dall’in-
gresso principale della grotta. Nell’ambiente princi-
pale furono rinvenuti i resti di almeno due palafitte 
sovrapposte, focolari e semi carbonizzati insieme a 
materiale ceramico inquadrabile tra Bronzo medio 
iniziale, Bronzo medio 3 e Bronzo recente193. Se-
condo G. Mieli e F. Trucco194 la presenza di due sti-
pi, una interna caratterizzata dalla presenza di vaset-
ti miniaturistici (da datare probabilmente al Primo 
Ferro195), ed una esterna, costituita da oggetti di 
bronzo e ceramiche (che arrivano fino alla tarda età 
del Bronzo), ne evidenzierebbero un utilizzo proba-
bilmente legato ad un culto delle acque. La Grotta di 
Latronico (PZ)196, che sorge nei pressi di una sor-
gente di acque sulfuree, ha restituito una gran quan-
tità di frutti e semi carbonizzati, in alcuni casi con-
tenuti ancora all’interno dei vasi, secondo gli autori 
manifestazioni di un culto di tipo agrario. I due stu-
diosi mettono in evidenza come le grotte di ambito 
tirrenico presentino di frequente tracce di rituali fu-
nerari connessi al culto, i quali rappresenterebbero 
la manifestazione, rispetto ad esempio alle grotte di 
ambito pugliese, di rituali più complessi197.

In un recente articolo198 A. Cazzella e A. Guidi 
mettono in evidenza come l’utilizzo delle grotte 
nell’età del Bronzo possa essere ricondotta all’in-
terno di un “culto” delle cavità inaugurato a partire 
dalla fase avanzata del Bronzo antico e basato sul 
seppellimento secondario, sull’accensione di foco-
lari rituali e sulle offerte votive di cibo199. Pertanto, 
i due autori avanzano l’ipotesi dell’esistenza di due 
categorie di grotte utilizzate a scopo cultuale: le 
grotte utilizzate per scopi esclusivamente cultuali e 

193 Patroni 1899; Carucci 1907; Trucco 1991-1992.
194 Mieli – Trucco 1999.
195 Fuscone 2015.
196 Rellini 1916.
197 Mieli – Trucco 1999.
198 In parte ripreso da Cazzella 2022.
199 Cazzella – Guidi 2017, p. 57.

le grotte utilizzate come sepolcreti con aree riserva-
te alle attività rituali200. Per l’Italia meridionale i 
due autori ripercorrono la categorizzazione realiz-
zata da Mieli e Trucco (1999), basata sul rapporto 
tra planimetria e caratteristiche proprie delle cavità 
(dimensioni dell’ingresso e raggiungibilità, svilup-
po più o meno complesso con presenza di cunicoli 
e di corsi d’acqua interni) e la loro funzione.

Un dato piuttosto importante da tener presente 
nell’ambito della valutazione del tipo di frequenta-
zione avvenuta nella Grotta di Nardantuono è rap-
presentato dalla notizia, fornita da Alfonso Picioc-
chi, della presenza di un “laghetto” interno201. La 
presenza di un corso d’acqua sotterraneo era stata 
evidenziata già dai primi esploratori202, i quali ave-
vano individuato tracce di ristagni d’acqua sia nel-
la Grotta di S. Michele203, che nella parte più pro-
fonda della Grotta di Nardantuono204. Inoltre, 
Piciocchi afferma di aver rinvenuto materiale ar-
cheologico di tipo appenninico non solo nella par-
te più esterna della grotta (sondaggio n. 3), ma an-
che nella sua parte più interna, in un paleosuolo 
con materiali in giacitura primaria (sondaggio n. 
13)205 individuato nei pressi del cosiddetto “laghet-
to”, in corrispondenza di una sorta di diverticolo di 
forma ellittica che si apre nella parete Sud-Est del-
la cavità. 

In Campania è possibile annoverare altre grotte 
connesse con la presenza di acque ipogee. Oltre 
alla Grotta di Pertosa già descritta, è da segnalare 
la Grotta Merola nel Comune di Monte San Giaco-
mo, presso il Vallo di Diano, caratterizzata dalla 
presenza di un piccolo corso d’acqua presso uno 
degli ingressi, forse non quello antico. Il deposito 
protostorico, databile dal Bronzo antico al Bronzo 
medio 3, occupava sia uno dei corridoi d’accesso, 
nel quale vi erano alcune stalagmiti spezzate e 
tracce di ampie zone di fuoco, che la più ampia 
sala principale; in un anfratto vi erano inoltre trac-
ce di deposizioni funerarie206. 

200 Cazzella – Guidi 2017, pp. 59-60.
201 Piciocchi 1973, p. 287.
202 La Greca et al. 1946, p. 147.
203 Cinque et al. 1982, p. 46.
204 Cinque et al. 1982, pp. 46-47.
205 Piciocchi 1973, p. 287.
206 Mieli – Trucco 1999, p. 228.
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Considerazioni finali e prospettive di ricerca 

Il corpus ceramico della Grotta di Nardantuo-
no, seppur privo di un contesto stratigrafico, pre-
senta caratteri interessanti dal punto di vista tipo-
logico che hanno consentito di definire un 
inquadramento cronotipologico dei frammenti.

Tramite l’analisi effettuata è stato possibile ri-
definire e precisare le fasi di frequentazione della 
grotta. L’utilizzo più antico attestato risale al Neo-
litico medio, seguito da tracce di frequentazione 
risalenti ad una fase di passaggio tra la fine del Ne-
olitico e l’inizio dell’Eneolitico e ad un momento 
di poco successivo. La cavità viene poi utilizzata a 
partire da una fase molto avanzata del Bronzo an-
tico e per tutto il Bronzo medio, con tracce di fre-
quentazione attribuibili al Bronzo tardo. 

Una novità rispetto a ciò che si supponeva in 
passato emerge dall’individuazione dei due fram-
menti inquadrabili nella facies di Palma Campania 
che ci consentono di ipotizzare una frequentazione 
durante un orizzonte avanzato del Bronzo antico, 
periodo per il quale le attestazioni nelle grotte 
campane sono molto rarefatte.

Relativamente alla tipologia di utilizzo di questa 
cavità naturale, sulla base della sintesi effettuata 
nel paragrafo precedente e dei nuovi dati emersi, 
risulta comunque difficile avanzare ipotesi relative 
alle frequentazioni di età neolitica ed eneolitica, a 
causa della scarsezza di testimonianze, ma è 
possibile riflettere sul tipo di utilizzo di cui la grotta 
fu oggetto nel corso dell’età del Bronzo. Come già 
detto, si tratta di una cavità caratterizzata dalla pre-
senza di uno specchio d’acqua interno, il che indu-
ce a riflettere – in base ai confronti con casi simili 
– in merito ad un utilizzo di tipo cultuale, che sa-
rebbe confermato anche dall’informazione riporta-
ta da Piciocchi in merito alla presenza di manufatti 
ceramici nei pressi dello specchio d’acqua. 

Inoltre, tra il materiale analizzato in questa sede 
sono state individuate forme miniaturistiche (catt. 
135 e 136) che potrebbero essere verosimilmente 
legate ad attività di tipo rituale ed infine il dischet-
to in osso decorato potrebbe essere connesso ad 
una deposizione rituale e/o funeraria (di cui al mo-
mento non si hanno ulteriori indizi).

Non è possibile avanzare ipotesi sull’utilizzo di 
tipo cultuale o domestico della grotta sulla base di 

un’analisi quantitativa di determinate forme cera-
miche, in quanto il dato risulterebbe falsato dalla 
selezione su base puramente estetica probabilmen-
te effettuata nel corso dei recuperi eseguiti da Pi-
ciocchi. Ciò non toglie che la cospicua quantità di 
materiale fine e decorato lascia aperta l’ipotesi che 
la grotta, pur non escludendo la possibilità che ab-
bia rappresentato un punto di estremo interesse per 
la pratica transumante (come già ipotizzato in pas-
sato207), sia stata sfruttata non tanto come ricovero, 
ma per altri scopi.

Tuttavia, allo stato attuale delle ricerche, non è 
possibile esprimere un’opinione definitiva in merito, 
per la quale si rimanda alla prossima pubblicazione 
dei dati relativi all’ultima campagna di scavo con-
dotta nella grotta da parte delle scriventi nel 2015208.
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Tav. 1. Neolitico (1 = orlo, 4 = accetta); Eneolitico (5 = parete decorata, 6 = olla, 8 = ascia martello); Bronzo Antico (9 = tazza, 10 
= ansa); Bronzo Medio 1 e 2 (11-17 = tazze, 18-19 = olle); Bronzo Medio 3 (20 = scodella, 21-25 = tazze). Disegni delle autrici. 
Scala 1:3
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Tav. 2. Bronzo Medio 3 (26-35 = tazze, 36-37 = orli, 43-65 = pareti decorate). Disegni delle autrici. Scala 1:3
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Tav. 3. Bronzo Medio 3 (72-92 = manici e anse); Bronzo Recente e Finale (93 = scodella, 94 = olla, 95 = dischetto in osso); 
Frammenti genericamente inquadrabili in età preistorica e protostorica (100-104=forme chiuse, 105 = parete, 132-134 = anse, 
135-136 = forme miniaturistiche). Disegni delle autrici. Scala 1:3 (tranne n. 95 in scala 1:2)
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iLaria Matarese, haLinka di LorenZo, La grotta 
di Nardantuono ad Olevano sul Tusciano (SA): la 
collezione del Museo di Etnopreistoria del C.A.I. 
di Napoli. Analisi dei reperti e inquadramento sto-
rico-culturale 

The Ethnoprehistory Museum of the Italian Al-
pine Club (C.A.I.), Naples Section, stores some 
important prehistoric and protohistoric finds re-
covered by speleologists in Campania caves. In 
particular, during some amateur surveys carried 
out between 1966 and 1972, Alfonso Piciocchi 
collected numerous finds in the Grotta di Nardan-
tuono (Olevano sul Tusciano-SA), some of which 
published (Piciocchi 1973, 1988) and still pre-
served in the aforementioned museum. In the pres-
ent contribution, we propose a detailed analysis of 
such pre-protohistoric material and of its context 
of origin. The in-depth study of the finds has made 
it possible to place them within a chronotypologi-
cal framework, updated on the basis of new pub-
lished data, useful for shedding light on the vari-
ous phases of the cave frequentation, from 
Neolithic to Late Bronze Age. This analysis en-
riches the knowledge on the pre-protohistoric ex-
ploitation of caves in Campania.   

VaLentino niZZo, Vittoria LeCCe, Il Museo di Vil-
la Giulia e Vulci: primi passi tra tutela e valorizza-
zione (1889-1950)

The foundation of the Royal Museum of Villa 
Giulia on 7 February 1889 marks a relevant step in 
the history of protection and promotion of the Ital-
ian cultural heritage. Almost in the same period 
Stephan Gsell started the first scientific excava-
tions in the Torlonia estates at Vulci on behalf of 
the École Française de Rome. This coincidence 
had no immediate impact on the Museum, but is 
the ideal starting point for a rapid survey of the 
role that Villa Giulia played in the protection and, 
later, the promotion of the antiquities of Vulci 
throughout its first fifty years of activity, with spe-
cial regard to the work of Giuseppe Angelo Colini 
and up to the appointment of Renato Bartoccini as 
Soprintendente in 1950.

As is known, important steps forward were 
achieved concerning the topography of the Etrus-

can city and its necropolises, thus providing at the 
same time an efficient protection of the sites. 
Alongside fieldwork, an equally relevant museum 
activity was carried on, which brought about the 
realization of the first permanent exhibition dedi-
cated to the antiquities of Vulci in the course of the 
Thirties. Among other finds, the new section was 
destined to show with unusual timeliness the most 
significant highlights of the outstanding discover-
ies made earlier by Goffredo Bendinelli and, later, 
by Raniero Mengarelli and Ugo Ferraguti. 

sara adaMo, «Invitati sulla terra infinita». Fortuna 
e derive moderne del demiurgo omerico 

In two passages of the Odyssey (17.381-387; 
19.134-135), Homer refers to the first skilled 
workers as demioergoi, literally “public workers”. 
The term encompassed seers, doctors, poets, her-
alds, carpenters, who were convened at home by 
basilees. Scholars have interpreted these workers 
in various ways: étrangers, ouvriers errants, out-
siders, stateless or free artisans, Proletariat. Their 
status is ambiguous, as they were public workers 
but subordinate to a private master; foreigners and 
itinerant, and at the same time resident at the ba-
silees’courts; free but embedded in a trust relation-
ship with their masters; they owned exclusive 
skills but were subject to the basilees for the means 
of production. The article reevaluates the status of 
demioergoi through an analysis of the Production 
Context, specifically examining the Consum-
er-Producer Relations. Their work and employ-
ment exhibit the characteristics of an “attached 
production”, closely linked to the interests of an 
elite exerting strong control over it.  

eLisaBetta diMauro, La memoria nei grandi san-
tuari. Pausania e l’informazione orale a Olimpia

The contribution is part of an investigation into 
the incidence of oral information in the composi-
tion of Pausanias’ Periegesis of Greece. The bal-
ance of this incidence, in the description of Paus-
anias’ journey to Olympia, appears nourished and 
significant. In the complex reconstruction of Elis’ 
myth-history and history present in Books V and 
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